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In tur7il (.'jgiii'i' 
Udifiunicati, -Nuorolo^itt, iJlghlbrMZtuul a 

R'nprBxiiituJiiU dui. 25 
por Une. 

In qniitfa pastina 10 
Par più ln«4rfcinnl prtw At\ wlnv«ùifBl 

Hi venda ittl'jSiltauta, f̂ Uf. oartolorìi;̂  JJur* 
diuva a pratoo ì phbilpati 'tiib»&<ul. 
Unnuihert'ltrràlrata ééiitulml IO. 

Conto oorrente san la POSIR 

P R I C E 
soÉleiolQOlerra 

itieMligUa. finanza M e li) Italia 
Il tasoiBtìlo dolili liìfotma Sociale 

oontieDo, oltre a tddlti articoli di grande 
Httuftlità dovuti n sottiologi 0 n econo­
misti insigni, dui' articoli che meritano 
itegnnlijti. ' 

Il primo- di questi articoli è dovuto 
a L. 1... Prioe, uno del pili illnstri e-
couomisti, viyaiitiij colui, ol;^ -è, stato 
l'anima dalla grande ihchiosta sul la­
voro ootnpìuta recentemanti) dal Govorno 
ioglcse. 

.11 Prico Borìvondo SM la rifurma so­
cia/e in Inghilterra mostra con mera­
vigliosa eviduH!!'! corno il movimonto o-
pei'aio, lung'i dal iloprimero l'onorgia 
fnduetriale a la potenza d'espansione 
commercialo.del Uogno Unito, non ha 
fatto che accTOJiqerlQ. L'Inghilterra deva 
all'àgìlaaione delle ÌVarfe f/m'o«s gran 
parta della sua posiziona aituale. 

Il f'riCD ritiene che la questione o-
paraia sari sempJiHcata appunto ila que­
sto liioviiiianta iu difesa degli alti ;sa-
lari, movimento che sojo gli spiriti chi-
tiesi non hanno cuinpreso. 

È un articola questo che, per la pro­
fonditi dello idee che contiene a per 
l ' M i posiziona dello scrittore, è dosti-
nato senza dubbio a sollevare molte di­
scussioni. 

Articolo import^ntìssimpèaqcho.quello 
dall'óu. Lacava su la finanza locale 
in Italia, 

L'ex ministro di agricqltura prendo 
occasione dalla recente statistica sui bi­
lanci bóiiiauali e provinciali, per segna­
lare'un nuo-vb e grave pericolo. 

fecondo l'ou. Lacaya la finanza lo­
cale è in Italia in /!.andb!loni anche più 
gravi di quella da'llo Stato. Ciò .che im­
pensierisce supr.atutto è la continua a 
pericolosa progressione delle ^pi»e pub . w 0"? . . . 
il'ioha. Ogni anno alla dlminasiohe, o 

distruzione di una parta del .^patrimonio 
corris(liiMJè«*BiBpfé' l'ìrtta'iJnto'abItè ita-
posta e dei debiti, 

A ichi attribuire la «olpa di tutto cib? 
Oénai*almente si esagera quabdo si parla 
d^l i amministratori. La 'colpa 6 soprk 
tutto della legge. 

Dal 1865 "Iri poi i ministri che si sono 
snoceduti' non han fatto che rivet'Siiro 
sui Comuni un dumlilo enorme di'spese. 
Si sono approvatti dal Parlàniento, quasi 
sempre senza discussione, uli gran nu­
mero di leggi e leggine, le quali hanno 
costretto i Comuni a spese nuove. Nes­
suno si ò ao'oorto, nessuno si è voluto 
accorgere ohe,'attribuendo ai Comuni 
obblighi nuovi, lì si costringeva a nuove 
imposta e a nuovi debiti. 

Quasi ; tutti i Oo-muni sono Ora in con­
dizioni grandissime: lo sono non soltanto 
quelli per cui l'imprevidcniia a la dis-
sipateiza 'sono cOtasbétùdini antiche, ma 
anche quelli' ohe, 'p'èr lunghi atani, barino 
dato prova di bu'oha e acìcorta ammi-
nistpBEionei 

L'on. Laoava mostra come questo di­
squilibrio siti Mù pericolo grava. Il Co­
rnane, egli dice,inell'attiiaIa'movimanto 
riformatore deve avere una parte no­
tevolissima, , Il : EOO,' 

di<ifà:'tli|ike!'' come dicWvà '̂tìlMte-'-'illiò' fkìre''HitJlto' più 
e molto-mogtio'del socialismo di Stato. 

La spese degli enti locali si sono ne'gli 
ultimi anuiaccresolute di 250 milioni: 
aumento di-cui nessuno degli altri stati 
ha esampio. Però,a.mostrare ooineque*-
sto vertiginoso aumento sia determinato 
non dalla volontà degli amministratori 
ma dalla legge, l'on. Lacavb con un 
largo esamei statìstico dimostra coméda 
spese rieutriuo in grandissima parte 
nella categoria della obbligatorie. 

L'qn, Labava fa quindi una disamina 
assai minuta di tutto il sistema tribu-
taci&ilocajei -ohe egli ritiene antidemo-" 
crfttieoe'.ingiuatOi . : 

Le imposte attuali, cdsi< làoufei sono, ' 
danneggiami i.coskibuanti pi^ dj.-aaello 
ohe ncfl 'J^ibvMf^liMiti %mA>e»pre-
mo.ij9j,»^aii pi)J(:SHÌ(!poveri che sui ricchi. 

Il.dMOidi 09,D™i!iPi,applic(«to ovun­
que, l(fl^\e,,e,_gpplioatp,,,in,alÌ8sin!o in Si. 
ciliàj jji BQvi;'ftiinE08tfti sui tgrr^ni. e sui.i 
fijlibrifiìti, ila iip(i.p9ste, sul, bastiaine, im-, 
p?()jsq.pg9, 'pgfti svilwpo ;dell* i'Vita PQ-

,OÌD cHe preopsttpail'on, Laoava è i a 
oiifra enorme .del, debito: comuni e prò-
vippip^hafipq,;9paj 1,3^0 .:miliop,i ,di dp-
bjtj';, plfrja ypramppte, ;(nina?piqsa., Or 'U 
d^^tp',-,,s.e fla pi'flpipjp dà.uq .iBpmpn-
tàneo sollievo, agisce a sua volta come 

r imposta. Noi ci prapiiriarao quindi o-
giii giorno un uvvoniro più diffloilo e 
|uù tormentoso o l'iiioonsidupatezaa del-; 
rieri e aléll'oggi trova riscontro dolo- ' 
rpan nello angoscia del dopodomani., ; 

fisiiminatp acpuratamanta il.malo, rao- ' 
'Strato coriip , esso siriàtitaoòhi .in gran 1 
^àrlé alla.législazione.attualei.l'pn, La--
'ipa,Và 'ègiiiihipda ohe, urge -protviédsrer| 
"80 non'si yOgllijno preparare nuove a 
•[iitì'.gravi delpsìopi, 
' "^Bbàèdonàre del tutto 11 sistema at­
tuale dliriyarsare ,sui bilanci dai ; oo-
rù'uùi a.̂ ^dalle, proyinole la.épese d'ìpdole 
i^o,yérnaflva i ripupziara ,a tutta quelle 
Tòìgi lp|,qijuli apipelitapp'gli oneri de­
gli ioti'Iooalii non yparpiattaro. ohe i 
pònjunl ,e'.'|6 provincÌ9-,ppswpo xicor-
rpre'^a' pupvi (leliiti e.a pgovpiimppste 
sènza acoprdaì'e ài corpo elattorala la 
dytìporà|joà,',gapàp'zla M- r^ferenàum, 
Virorinare sii ;basi più eque d .isistema 
-ddlléiniposie locali; opop oli!) clw si 
deve,fare,, ,• '.:',,,^ ', .. 
.'iCJjiast'i .'sònp i cpnqàtti • fondamentali 

ofià :I'illvl3,tr8'scrittóre ,si riser.va di svol-
gBi-a ip, seg.uitp .piùr.jargamanto. ; 

,. (dalla j^fuii(M^e) •.-\ 
La itfÉti)Pa(ja'Ìttl 'JÌlretó*'0rlonte 

ri^chi^, dî  yapira, ,radloa,|maDtp niodifl-
c^l^ ppina. olia '>BóiMPa..il, secolo efprsa 
anche .RrVnia che .finisca l'anno,, 

I .'(Jiappónesì furono i chiamali ;fi'.S w -
gM^i àett'Orie^te.: ila : guerra di,, Corea 
di.mpsira òlie .è^si giustifloapo questa 
quaUfleà, non soltanto perchè ., l'Impero, 
dei uiupponé è oost^fuitp daisolaiooma 
la' ,Qrap- Bretagna. i; 

È un ppp,p!o che sa volere, una na-
ziutie foi'témente, costituita òhe sa rai-
surire lo sforzo a dirigerlo pop intpl-
ygepza, al risuliitp yplpto, con una calma 
à^p^uata allalpisoluziona. Di questa suv 
pefiòritì Biprala e politica.ubbiamp oggi 
unaiprpvi. singolare.,. ; ,;;: 

', in. .quàfp, .papse „ ua ,govprnp,. qho .fa^ 
desse la dezìòiii parlamentari ini.un. 
momapto dj.loHn nai!ippa|,e .0; polippa-
siigip di ,aègnàiate vittorie; per mare, a: 
per terrai non sarebbe stato siauro. di 
òt^eper.e una ,maggioranza? i ' 

Ebbène,:, secondo dWpapoi americani, 
le eleziprii par, la. Camera dei deputati: 
giapppnpse hanno da^o i segnanti .rìsul-
t'ati: ,p,er il Governo ,109, opposizione 
l'io, indipandénti S9, 

.Òhe'paese,'pn." Imbriani! 

L'impprfttore della, Qhìna, ciò non fe­
stante, sarebbe ingenuo se.oredasse ohe 
il, preyalera,;4p.irppppsizione injpedirà al 
Gpyerno'giapponese di saguit.arpla.gaerra 
e di, r'accpglieryi-i, frutti, dalla vittoria. 

'Ildìsco rosso raggiato in pampo:bianco 
della bandipra.'giapponese non. si arre-, 
steri dipapzi.al, drago verde; in.,campo 
gipllo dplla'China, ora ohe : nell'organi­
smo'militare e politico dpi ;polos80..qhl-
nese. si ; manifestano i sintoini; di;un; ge-
nprala sfficelp., , 

.'L'e?ercito ohinese, ridotto .alla.difen-
jsiya sulla destra,del fiume ,"5Ja-lu,.- sa-
loondo la ultimenptiaia, si sarebbe ,am^ 
jmutipatp: g|i,,uomiiii get tano. le armi 
Iperchà spi;oy,visti di mupizipni a. di, vin. 
'veri: a,Pecnlpó rpgna il panico: hanno 
ìp^ura di yac^pr lainpagglare le, affliate. 
• spjabplo.g[appone.si dà un mpmanto, al-: 
l'altro, coma se il nemico, fosse sbar­
cato a Tian-T,3in. ; , 

Invece, sp lino sbflroo è avvenuto 
(comesi dióp); presso,'Tsohifu, esso per 
ora. nó,n puif,,ayere altro risultato ohe 
di contribuire, colla flotta giapponesia a 
obiùderé l'accesso dei golfo di Pe-tschi-li: 
certo che in,queste condizioni, il mare-
sejallp: Yaoiagata; dalla Corea potrà ;tìr 
ouraniante penetrare nella lUandsohuria 
ohinese e non ; durerà fatiqa p respia-; 
gpfa un nemico, in dissoluzione : la mart 
eia su .Pephinp .divanta cosi una qua-
;stipna,,^i tappa e di approvvigionamento 
inypoe'.ól^e (il battaglia., . 

' ' ' ' ' ' ' ' " , ' ' • * ' 

(Jiò.che è poto, oiróa Jp disposizioni 
dèll'ppinipne, pubblipa, al iGiapppne ;.non 
indica c h e i .giapponesi desiderino la di­
struzione della monarchia ohinese :;essi 
vorrebbero a Pechino concludere la 
pace, : ma iappontanJandosi :di -ùii" mezzo 
miliardo. di indennità, del riconoscimento 
allanpiena .indipendènza della Corèa,, 
della cessione di Formosa, grande .isola 
clip assicnrerebbe, ai Q-ìappone il ipiare 
meridionale, : ' ..-, . .i.. 
; Essi comprendono .ohe lo sfacelo dalla 
China porterebbe' par conseguenza .e-; 
spansioni ulteriori della Russia, dell'In­

ghilterra , 0 della Francia in Asia: 
forse anello la Goimiiiiia vorroLiba una 
porzione, considerando che tanta parto 
dal oommeroio nall'ostrarao Oriento è' 
già in mano dei tedeschi. 

Hanno per'parola d'oi-dina ì'AHaa-. 
gli asiaiiai, come l'America agli a-i 
merioani; e discorrotto dell'effetto da-i 
;8idBrato della presente' guerra e jdelleì 
loro vittorie cóme diiup» ;fraterna la- ' 
.aioiie Inflitta ai Ohi nasi par spingerai 
'la China a riformare, sa «stessa, a rior- i 
ganlzziire la stia .amministrazione, la ; 
sua armata, il suoeseroito in modo daj 
pp.terla .avaro .in saguito/ralleala fornii-
dabilo, non già'trantumaltt a avvilita B 
soggetta a,diverse dominkzioni europee. 

, Inspmmai la rlgonarazione dell'estremo 
Oriente.:, ,•.. '•'•• • ;•' 

, • • . , ' ' - . . . . • » 

' u ; • • ' ; . . ' . . • ; • • . ' • : • • : ^ ' # " * ' 

;. iVla .ognuno, comprende la ditBcdltà 
di pr.ey,i.s.ioni,in-.un ordina.idi idee ohe 
la realtà; del,ifntti può sconvolgere del 
tutto.'.I/a .China è oosl'Vastn, è in gran 
parte oosl greraìta:;di' pPpoli mal cono­
sciuti, che nessuno potrebbe oggi dire ' 
sa gli'elementi, dolla'Stabilità a 'dOH ri­
sorgimento prevalgano in, essa;alle cause 
inveterate a alle violentai occasioni dallo 
scompaginamento:, né fliio a quali limiiii 
sia possibile ipiàtèrlalinènte oha leina-
zioni europee sa ne attribpisoano: la; li­
quidazione. 

Probabilmente , questa sarà un'inco­
gnita par gli stessi,Giapponesi che oom* 
bpttonp la. China col programma riser­
vato di redimerla a rimetterla sa basi 
solide, 

Per ora possiamo soltanto provvedere 
alcune; ppiisagdàttzafiiirapdiate'dalle vit­
torie jiàpponèsi: one cioè gii Europei 
nella China, si troveranup'esposti'a'gràvi 
pericoli per r'a'tìtiaii''Odiò faaatioo''versp. 
gli; Stl'a'niei'i, cbv^.il'disbl'dihenntprnb.è, 
P insubói^ìliriazlone mililira randerà-'pos-
sibile ogni eccesso,,,.; provocando inevi­
tabili interventi di forze, éuropeea pro­
tezione è a'rappresaglia.' ' • ; '' '; '' 

Incidenti di questo genere possóiio 
verifloarsi da un momeQtpi.al.l/,pltrO',a 
tjfir, Ippgo ft ,,ppmplioaziooi',riaÌ!senjp'IÌBe, 
adipiamo; anche lOnPato ia inobita,.'pro-! 
gramma-di gaerra P di ;jiàce' adottato 
dal;;Qfa^pdhe:.'" ;' "' ''; , ' ' ' ' , ; ! 

; . . . • * # 

Nella stessa Oorea.gli umori sono di­
versi. A'lla:oapltalé, Seoul, 'non'sólo il 
Re-a;'il''Govèrno SOnp- ligi kll'òe'Pppà-
ziooe, ma la popolazione si trova in ot­
timi rapporti coi soldati, e;i nazionali 
giapponesi: ,q,ufsti trattalo i coreani 
con affjijìlp.bontà e i coreani .pop .in­
contrano un .giapponese'SPnaa. proster­
narsi più volte e quasi adorarlo come 

;dio delle vittorie. 
! Ma nella parte raPridlo'halé. della pé-
ì.illspla ,la',Veiti;à ;rlbe!le *dal, ''l'png-fiak,; 
caratterizzata come il popolaccio Bhi-
nese dalla ferooe ostilità contro ì ;fOrè-

jstièriv ha osalo'àtt'aóPàra'ltì''tr'u'p(>egi,ap.-
1 penasi, ..quantunque l'antico capò dèi 
(loro partito, lo zio del Re, non solo 
l abbia:-=MlBJ'il& ma ;'p8lltfoa''ìgW|Pìsàgèr 
ima d'accordo col Giappone, 'Ora pre-' 
i sieda-, il :„g,9y,gr(ip:,,e diriga,,;,rlp.;,...,.r,i.fpKinp 
Ìa%nni1litr'ativè'3t óorea. 

.L'indipendahz,*;' fòi'tnttlè ;,!}i questa;pe-
inispla ,SU|.;sUa-'3ipéntìhzaleSe{{iva dal 
'Gìapporia si può tuttavia ormai oonsi-
derai;ejp'pm| |(n;fat{0;,pomp,iu,tp, ;Se non 
irrevì)i!abiré: Ed è un ìatto cKè si gua­
dagna orinai I' adasipne deli' opinione 
pu;bbliba'''ia'' 'Itighiltér'r I,''|ierè'hè còsti-
ituisoe la miglior barriera all'eventna-
dità di espansioni russe dallà'Siberia o. 
rientale a dal territorio dell'Amour 
verso i -mari più meridionali. 

Ecco quello ohe oggi è lecito dedurre 
ìdalle scarsa notizia ricevute finora, ma 
ohe circostanze imprevedute possono fa-
'cilmente modiflcarà. 

INGHILTERRA E FRANCIA 

Scrivono da Par igi : 
«Il ritiro di monsieur Deornis dal­

l'ambasciata a Londra, è l'indizio iiipiù; 
inquietantpjdi.unaisituazione tesa, rapito 
tesa, che gli inglesi a Parigi non dissi--
mulano, ,e dalla,quale indica,;la, gravità; 
il caloroso appello.cheoggl,fa il Viga^oì 
alla diplpjnajia, pn4e aviti il., più ;tre-
mendo dei óonflitti.. 

Questa situazipna è il prodotto di una^ 
.lunga,serla.,di; avyanimauti, ognuno, dei' 
qualii.npn .bastava: ; per provocare una 
rotturfii.i.nià.iil. cui: insieme la rende 
inevitabile. , , , 
,. La EranBÌa..si sante:forte,,n\oUp fqrta. 
\fed6, impossibile . l o : sfqgo, al; n,prd, io 
rivolge,,all' oyeist, Hanotaux, Ip. storico 
erudito di Riohelìou, ha,pltiuto,dai supi 
studi lunghi a profondi il sentire ...ohe 
ispirò il gran cardinale; ed è associato 
nel GoyeriW- .a .Dalpasjé, luu^oulaiiger 
borghetóM'dìpfeferliàP.Biiafildlliva alla 

D A T A PATRIOTTICA 

ieri a Roma, anplyersarip, del plebi­
scito iiazièhaie, mólte bandiera svento­
lavano per la strade. Il Municipio pub-
Wiqò un manifestp patriottico. Dalla, 
torre del Campidoglio e da. al tri uffici 
Pàjitolili! fiiro'Bò issate le.bandière na-
^iori^ll; [ 
'• Ebbe Ìu(3g6 la premiazione'di tutti gli 
ì>iluiìni d'ellp scuòle municipali'. 

^ — _ —: —.. , , '. I , , m 

(Gruerra i»eir ' ijLMwdagascai" % 
; Il Maiin e l 'Eclair credono ohe l'In-
ghilterranon ;itìdietreggierà davanti ad 
una guerra; per li Madagascar.' ; • 
; li Journal dès •DèbatS'sp&m però che 
^ouroel,: il :nuovo ambasciatore dalla 
Eapubblioa a Londra, riuscita ; ad avii-
tare dei conflitti. 

dife"nsiva. Entrambi riassumono il pen-! 
siero dui patrioti ed imprimono alla Jpo- ; 
litica estera un- tara più deciso; ed «a- ; 
soluto.; B'inohè.i;'Waddington ari artiba-' 
aoiatora,,ad il Ministèro non aveva pa­
ranco accettato un progranima d'azione 
più risoluta air estero, le difflooltà ool-
i' Inghilterra che gormogllavahb sopra 
tante e cosi; diverse 'questioni arano 
addolcite col differirle ; si tratta-va'j l'ac­
cordo, non' : si faceva j iebbene. vedremo 
poli pensiamoci. Era la politica della 
prudenza, della òalma, ohe valse ai Wad-
dington.l'accusa di lasciarsi irdggirttrè. 

.A misura ohe il sentipientetnazionale 
incalzava, il carpe rffewt si faceva; dif' 
Bcileie cosi per-stadi successivi si ar­
rivò alla dimissione di Waddington, ohb 
poi- mori, ad ora;a quella di Deorais. :i 

.L'origine dei guai fu l'Egittoj.ina. il 
punto di ,partonza;delia situazione acuta 
fu la spedizione del Siaftì,.voluta dal 
Deloasaè, arrivato da poco al Ministpro, 
e ohe: anzi si dimise perchè non si volle 
aderire all'oocupazioho di Bàttenbang ed 
Anohoor,: Fu quella' indubbiamente luna 
prima umiliazione inflitta all';Inghilterra ; 
la-seconda fu la risoluzione:; imppstn al 
Congo del suo accordo ooiringhilte^.rai 
la terza è quella che si-prepara a'Ma­
dagascar. 

In diritto puro lai Francia ha ragiona 
di rivendicare come crede il protetto--
rato: che l'Inghilterra riconobbe. Moral­
mente; questa subisca una terz-ri disfatta 
diplomatica. L'Inghilterra non contra­
sterà l'ocoupazloue dell'isola perchè-non 
avrebbe nessun diritto a;farlo. Ebbe.torto 
aioedere, il pnott'étorato nel 1890; ora 
ne deve subire le consegueniie', ma sente 
vivamente le umiliazioni successive ohe 
deve subire.. ' i 

Per : ora. a Londra si spera chailà 
ditesa dagli Hovas possa, rendere difflr 
ella, la conquista; ma' il-Gqverno, ed 
ancora più l'opinione; pubblicai 'èi prè-

: parano all'evontusìlità'-diiuP 'Conflitto, 
senza tarsi,'illusioni :Sullà"Sna igràvitài; 
non tanto iper l'azione 'navale effettiva 
nel.MediterraPeo è nella!Maiiioà,-quanto' 
per i pericoli dal, commercio nei'mari-
delia Òhinaia, dell'Indiai '' 

La corsa .è abolita soltanto di nome;' 
ipritnardi affrontare ili: cimento,!sei ci-; 
mento vi dovrà essera, il Governo in­
glese vorrebbe coprire il suo commercio, 
e, far padere. spljp, .Fi-.̂ npia l̂ .i re,̂ pQp.8a-, 
bllità dèliaip'i'tìvòiìàziohB.;'-' ' ' ' • • ' 

Se mai la guerra scoppiasse vedremmo 
scoppiare con essa la'rivolta contro gli 
inglesi nell'India, contro itraPcèsi nel­
l'Africa I non saranno gli episodi meHO 
terribili di quel terribile cApflitto. 

A Londra si dubita che sieno vere la 
informazioni pubblicate intorno al plano 
di campagna a Madagascar. La fonte è 
certamente autorevole. Vennero pubbli­
cale dai WegI, aooradlt'ato scrittore di 
cose di mare, che ha liberà entrata ai 
Ministeri di guerra a marina. Il che 
appunto fa credere che sieno notìzie 
date, per ingannare il pùbblico. 

Persone di mare, è Vero che sono 
inglesi, giudicano che pai solo sbarco a 
Majanga oòoorròno 5000 uomiiii, "gii'uni 
per costrurre magazzini e batterie, gli 
altri- per proteggere i lavoratori. 

Il tirante d'acqua non permetta alla 
squadra di avvicinarsi a più'di un chi­
lometro dalla costa; non potrà proteg­
gere lo sbarco al di là di due chilome­
tri a terra, né battere le alture anche 
più vicine. Per risalire il flu'me Ikota; 
eseguito lo sbarco, bisognerà occùpatrte 
stabilmente le due sponde, altriPieiVti le 
cannoniere sarebbero.: mabdàte a picco, 
senza alcun dubbio. 

Majunga torma un'insenatura ;pro-
foii'la, circoudata da 'mentii stt per giù 
come la Spezia, ed'il, flumie-soórra; in­
teramente tra alture; per:ooPuparle sul 
peroorsodi .150 chilometri POoorrerob-
bero 50,000 tìominl. Nà il oo'rpodi spe-
dlzioneipotrebbo.contare suilSiOOO por­
tatori ohe dovrebbero.portargli approvvi­
gionamenti.; Sarebbero; ;. 12,000 tianiici 
sicurii;ài 'fianchi, >l'quali;-quinto ' meno 
porterebbero .via lemunizloniiiLe-truppe 
rimSrrabberb'blooCate.'isolate neibosotìl. 

A Londra non si órede;a>^uestó'piàtto 
di eampagqa; si'crede pinttfiato aduno 
'sibaTco a' Tainatava',- ovvero; nella baia 
di AntongiI, raggiungandò'T^inàtava con 
una marcia sulla costa, protètta dalla 
squadra. Da (Tamataya il pot'po ' tnarce-
rebbe su Tanananva;scolta; torm'àzlbni 
'Solite: di giierrà ' in" ; paese ;; nelpìeo ; -ma 
il'offettivp dovrà;egùaÌ!Be(i>te;flstìelry non 
minore ;di 50 niiliv luomini. ; i; , ' ' 
; III nessun caso la spedizione jioli'èbba 
farsi prirria dell'aprile; in;''8el •itìpsi 'si 
•vedrà. Cosi si ragiona a: Londraj se 
;prima non si riesce.a HuPlohe 'oompo-
nlmento. ' ; ;, 

Il nuòvo.ambasclstdfe'fr'edotfizkto 
-sarebbe Mir- De - Conrcet,;-veotthiO' diplo­
matico ohe, fu ambasciatore e grttdìtÌ8-
simo a Berlino. Se dipendesse da luì, 
la,,yia .dpt, oqmBoninle.nto isi;jlroverebbe ; 
nk t iàdg>la ' lbi i ta#l lui4 ' i fenf '46 
mettono ber base di qualsiasi: accordo 
revàbliàzWè'dall'lEgittp.': ,, , ; ;. . 

'Vi cohsbntirà ì^^iPórèign Ò/ffoeJp^ 
'p'oh Vi'oóhsèiblè 11 óòiiIflit'ÉO, sòp'p.pìa, pèr-
•èhèMInodd dì' 'tutte le quèstippl ,è pi 
Càiro ».' ., •',,;;.'..', 

ABiiftiifa#|arÌieÉ^^^ 
'-Telegrafano-da Kòiir'à :• ;' '".'.',:: ̂ ' 
• È falsò che il .PirTaitiehto: si àbTjii 

a' riaphra il '6 tìb'ì'einbra.'Ndll.a ihcbA 
fU'decìsa dal consiglia'dèl'tnin'làtti.:-;'"; 
- 'Alount anzi f r l à n ò 'perfliib' Uèl 6,'di4 
cambre' ' affinchè 'esaurita' le' nP'mlhS d'or; 
dine, la OainWa-'pdssà àddirìttara''p,rp-
rógarél a 'gjennàio-e^,',ÌllÒrk 'èoliilltò: pòi 
mincerannò i'Iayprìl ;'';•';""'','.,!,'•_'/'. ?";' 
- Hitiensi seràjii'è'pi'ù'6^à'tto',éhe;l'aper-: 
tura seguirà il. 14"è più pyb'àblimèni'p 
il Slnovèmbrè, ' ; ' . ' ' ' " ' ; . ' " 

Il Daijy -C/ironioìe li'a dà Oiìli'p : 'La 
polizia arrestò niiatìà4'phiòò''italiairjb.^m 
venuto con intenzióne';di'^ésàssinarè 
il;'Kediye, '; ' " '"' ;" " ' ; ' ; , ; ' 

L'arresto 'sarebbe avveiilitpiù sèguito 
ad avvertimento 'dèi goy'érnÒ .'Italiano, 
AII';atto'' dell''àrrastò ili, ''pi^ésàp'tò ,PpSr)-
chioo si troVava in posSesfó di ùn'am-' 
lato pugnale.' '•[. 

i: ••'< •• -1 •• '-' •','' '.';',"' ", ' ' , ' ; ' ['.J, 

GOSÉ DèLKERCTREA;'' ;̂^ 
Si ha!da..Mflssa'«a:.;Giungonoinotìziè; 

qhe là ttanqaill(tà. verso ' i l Sudan fino 
pll'^ibara à.pert^tta.-; ' ' '' <;''"'i 

Nella colònia, e, nel Tigre; ha fatto 
; epceUpnte.iippressippe,la istituzione della 
:Prefètturà;apps,tòlio,a .npll'Eritreai 1 ;• ; 
I Ìl,,£las ,Majigà?oià inviò al gov'erna-
'tprè. ,y|i'ye:fPlicitazioni per la .presa di' 
;C^#ala. '';, ', >:.'-;- -. ì 
, Baratieri rientrò-,oggi a Massaua. i-

iiiioppfeillcaiio-aJiÉ^:'; 
Para 'che' ' sia .'.riuscito ,, .pi'pt't.pstp-

soarso. Ecdo la principali' disolùzlpni 
votata, quale le pùbblica l ' / f a t e - f e , 
Popolò òhe è del pà'rttto òrganpi.a^ 
magna para : ' , 

1, L'a'ssembleà conferma ed, adotta il 
programma dèlipàrtitó'repubblicano lom-, 
baMo'veneto tìèl Còn'gres'ào del 19 np.-. 
vembre ISÒS a Milano. ', . ' 

3. L'assemblea invita' tlittl i .pentrl, 
della Lombardia ia'oostituirsi unitprm.è-^ 
mente SaWa; baseidi 'détto prògraflra^, 
è invita le As'soóiazi'òhi' già; èsistp'^ti 
con programina àfflie ^ tare le dovute 
mòdifloaziòni per' po'tei-''fidbr'ir'e.''alla Fé-, 
derazione. :^,,., , ,' 

3. L'assemblea afferma e8serè"assòlù.-. 
tamente necessario ,che i gruppi d a r 
partito abbiano; in ijùalsiiisi Tiahifestà.-
zione della loro vita poiittoa, a'dichìà-
(•arsi èsplicitathéntè qbl 'home dì' ì-èpub-
blioani, tacendo ' Cesskrp.ogni contusione 
ed ò'gpi ibridismo con' un'a azione iobe, 
senza iiripa.dire a'coùWi ed' intese, mail-: 
te'pgà però'sempre' iiitag'i'i) ed espresso, 
il carattere e il prdgràihinà'''r'èpiibblieapp, 

4. La-Paderazì6ne liid'i-W pe'r óra 11 
proprio lavoro alla regione lombarda, 
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IL FRIULI 

pure mantenendo le più strette rela­
zioni con ìe altro Congreguzioui o Fe-
iternzioni regionali — eil Incoraggiando 
Hi'mpre anche in altre regioni le Asso­
ciazioni 8 i gruppi repubblicani ad a-
dottaro il sìiitenm di lavoro e di orga-
nizaaziona della Federazione repubbli­
cana lombarda. , , , ..; 

L'assenableasoelsG poi Milano a sede 
della Federazioue per il 94-93, ed ,e-
losse il Oouiitatq in persona dei signori 
Da AndreisiTàroni, Federici, Papa e 
Chiesa.- ^-•«••••-'ivi-t,.-;* ^ i-.„: - •••-.:,-u,.-...:,. 

Si stabili ohe entro ottobro le So­
cietà foik'rate nomineranno i loro dele­
gati e fisseranno al Gomitato il loro 
ccmtributo pel lavoro da farsi. 

Alla adunanza intervenne l'onor. Im-i 
briaui, ohe aveva poco prima lanata 
una conferenza ad, un affollato uditorio 
nel liceo Arnaldo, per l'inaugurazione 
del vessillo dei Ueduoi. 

L'irabriafli' ci tehoè a dichiarare,, di 
fronte alle espressioni pressoché unanimi 
nell'assemblea dr adesione al concetto 

. federalista, come egli si sent i le forte-
mante uaitarioi 

Qui ci fu una specie di passe d'ar-
mes fra lui e il Do Andrais, i l quale 
disse, rendendo omaggio alle virtù di 
schiettezza e di energia di Imbriani, 
die quest'ultimo, pur non essendo re­
pubblicano, merita assai più le simpatia 
nostre ohe non certi altri deputati già 
repubblicani, i quali si sono piegali al 
privilegio e fanno, la corte al potere. 

L'Imbriani alla sua volta replicò che 
trovava a dire per averlo il Do Andreis 
qualificato per non repubblicano ; ma 
non volle, dichiarare esplicitamente di 
esserlo. 

L'incidente fu assai oomentato. ' 
I congrossiatj sirriuuirono poi a' ban­

chetto. ,: •• ', 

lÎ PDSà imiiismiii^ 
Sono trascorsi dieci anni, daophèra 

Vienna liposa il corpo di un giustiziato, 
un assassino ohi).sali il patibolo ridepdo 
0 beffeggiando coloro ohe gli stavano 
d'attorno. La holizia dell'esacuzione 
capitale era stata accolta allora favorevol­
mente dalla cittadihaiìza viennese, essen­
dosi l'assasijjnò, aqqTOtata: la, generale 
avversióne dili-àhtji 'il'OOTSÒ d'er suo di­
battimento. E, mentre la giustizia [com­
pieva la sua missione, una bellissima 
giovano, bionda r - pmilia — abitante 
nel quinto distretto di, Vleuna,'pianr 
geva a calde jagciine, leggendo , e / r i ­
leggendo le lettere, amorose ohe l'as; 
sassiuo le aveva sorittei Queste. Iettare 
portavano il timbro póstale dei luoghi 
nei quali l'assassino era landato ; a cer­
care le sue vittimo, tutte donne, e ad 
onta di ciò la pciyéi*aj giovano, credeva 
di essere sta:ta la scila da lui amata. : 

II padre di lei ohe aveva sperato di 
far felice la'figlia COR quel niatrimonio, 
non resse, allo^ stràzio di quél 'terribilo 
avvenimento e morr di crepacuore po­
chi giorni, dòpo "aver, ottenuta la grazia 
che l'Emilia . potesse cambiar nome.' 
L'Emilia diede alla luoe un bambino 
che morì dopo poohhgiorni di vita, e 
l'infelice donna entrò ,,al ,,servizio, in 
Jualità di dowwe, presso, una famiglia, 
abitante in un altro distrotto. Un anno, 
dopò, nel qual tempo l'Emilia s'era 
cattivata le simpatie di tutti, per le a-
morosa cure òH'.ella prestava ; ai , due 
bimbi di: tener'ai'.età,'a lei affidati, la 
sua padrona mori-dopo aver dato alla 
luoe un terzo bambino. Il 'suo piidrone, 
rimasto vedovo con tre figli, óohòscerido 
il cuor d'oro della-èànne,,ma nottperò 
il.pasSato di lei, la sposò. 

gassarono alcuni'anni senza 'che ij 
più piccolo "dispiacere' venisse a,' tii'f-
bare la pace di"quella famiglia, quando 
un giorno, tre mesi or'sdnO, la mpglié; 
di ritorno dalia villeggiatura di, Wéid-
lingau, si presentò nel- negoziò del'ma­
rito per domandargli so avesse ricevuto 
una lettera,di .oaflàllàre:{)rivatol'Il;ma­
rito rispose'di •riò''e'l'Emilia'ripa'rti per 
Weidiingau. Trascorso una settimana e 
l'Emilia ritornò a Vienna, dove, pre­
sentatisi nuovamente nel negozio del 
marito, rifoce » questo la stessa do­
manda', se cioè avesse ricevuto una 
lettera privata, Anche questa volta il 
marito rispose di no, aggrottando però 
le ciglia. Là moglie giunta, a 'Weid­
iingau disse alla cuoca ridendo; , 

— Come si meraviglierà, domani mio 
maritol Sono stata alla posta, ed ho 
fatto in modo òhe le lettere pervengono 
a me anziché a. lui. Sai, l'ho incon­
trato nuovamente ad egli mi minacciò 
di assassinarmi. Io parò, non, ho paura 
quando Sono ijUì! 

La cuoca riso a sua volta ed e-
sclamò: ' 

— Ma signóra, ohi vuole mai ohe 
l'asaassinì ! ? 

La signora Emilia npn rispose nulla. 
L'8 del mese u, s. la famìglia fece ri­
torno a Vienna, Alla staziona, il ma­
rito, la moglie, la.cuoca ed;i Agli, sa­
lirono in un carrozzone del Tram per 
recarsi alla loro abitazione. Durante il 
ragitto la signora scese dal carrozzone 

avendo veduto un portalettere. Ella lo 
rincorse per domandargli se avesse let­
tere per lei. 

Alla sera, quando il marito rincasò, 
entrato nella stanza da lettrt,'trovò la 
moglie seduta su : una sedia dietro a 
parecchio poltrone, collo quali s'ara bar­
ricata;'^, •„;"••,: 

' •-- Non ;à ?VBro ohe; tu non permOt-
teraì ohe ral si uccida? esclamo l ' E ­
milia. Ho scritto tutta la mia storia 
che tu leggerai dopo la mia morte. 
Giurami ohe non aprirai questo pao-
oheito prima della mia morte I 
„ Ciò detto, gettò ai piedi dèi marito 
Uh pacchetto sigillato. Il ttiàrito impres­
sionato da questo scena, promise alla 
moglie di esaudire il suo desiderio e 
rinchiuse il pacchetto in un'armadio. 
Durante la netto la moglie si levò pian 
piano dal lotto, o il marito che ve­
gliava, la vide avvicinarsi all'armadio 
per assicurarsi se fosse realmente chiuso. 
Quindi tornò a letto. 

L'indomani il marito chiamò un me­
dico al quale raccontò lo strano modo 
di comportarsi della moglie, e dopò una 
visita, il dottoro dichiarò ohe l'infelice 
ora affetta da mania di persecuzioiie. 
Ieri l'altro la poveretta fu rinchiusa in 
un manicomio. 

Il marito aderto il pacchetto, trovò 
in asso la storia d'amore e dì dolora 
della sua seconda moglie ed un infinità ! 
di lettere firmate col nome.... del giu­
stiziato. , 

a U AHARCHICI_A LONDRA • 
Un giornalisla francese scrìve un cu­

rioso artìcolo sui proscritti ohe vivono 
a Londra, in mezzo all' indifferenza 
generale, senza ohe gli anarchici, che 
sono là maggior parte di essi — pos­
sano fare prosai ì li no! I T popolazione. 
. 1 1 pubblico li iasoia fare, girare, di­
scorrere senza occuparsi di loro. Il Go­
vèrno lascia ohe li sorveglino i poli­
ziotti estori mandati a Londra dai loro 
governi,: 

Il'mestiere di codesti poliziotti con-
siste^nal passeggiar in modo assoluta-
menta; ìgienicoj e nell'appioicarsl tal­
volta,uni barba Anta per non essere os­
servati a passare innanzi alla libreria 
dove i proscritti comprano 1 giornali 
francesi, innanzi ai liquoristi dai quali 
prendono ! l'assenzio o innanzi a una 
drogheria tenuta da una famiglia ita-
liaiia amica dì Malatesta. 
/Quando aa deleolive : inglese accetta 
questo incarico, è sempre par un tempo 
0 per un individuo determinato. Oiprian! 
ne ha avuto due alle costole, ohe lo se-
guivanó.s-?mpre, e iprendevano Una oar-
i*ozza quando agli ne prendeva un'altra. 
; iCipriani conosce male l'inglese; scen­
dendo di carrozza, egli ebbe una qua-
stìone col cocchiere, che esigeva un 
prezzo eccessivo. I due poliziotti sì av­
vicinano; 

-—Sai scellini il prezzo, non otto; 
non sì lasci gabbare, signor Cipriani. 

I vantaggi di essere pedinali! -
.r- La ragione par cui a Londra gii 

anarchici non adoperano lo loro teorie 
dalla propaganda coi fatti è ohe la li-

: berta lo 1 impedisce loro. 
In Inghilterra si ha un'alta idèa 

della dignità e responsabilità dell'uomo. 
Chi agisce è responsàbile; ma'le opi­
nioni non sono .censurate. 

ì Cosi si spiaga pho la^or^n^^A;/!/ Re-
ìvietx abbia 'pubblicato ultimamente un 
articolo del signor Malato sulle teorie 
anarohicha.Sa Malato," passando dallo 
teorie'ai fatti; lavesse;fatto sparare la 
più: piccola bomba, la Revieco soeterebbe 
chai lo .si; dovesse impiooàre.' 

Questa iibertài disarma gli ana'rtìhici; 
Londra non sconosce altre esplosioni che 
quelle destinate'.al continente e che per: 

icaso scoppiano; prima.; 

in processo i t r i ga i t i i e Assise iiSassMi 
Alle Assiso di Sassari fu svolto in 

questi giorpi un drammaticissimo pro­
cesso—quello dei banditi Dorosas e 
Angius, Nella macchia, in lotta con la 
società, orano tre — coi duo primi la­
vorava Delogu, ohe npn fu pigliato. 

La storia di Derosas e Angius, è ter-
ribìlmante rpmantipa. 

II Derosas, un bravo giovano di Usini, 
dieci anni fa all'incirca fu testimonio 
nel processo por l'assassinio di certo 
Perzeu. La. sua deposizione fu tacciata 
dì mendacio, egli a sua volta arrestato, 
processato, e, successivamente, condan­
nato a diaci anni di raplusione, ohe 
passò in gran parte nel reclusorio di 
Milano.; 
: Ottenne la grazia di duo anni a tornò 
al suo paese. Avesse meditato in car­
cere la vendetta o questa gli balenasse, 
all'improvviso nell'animo, il ifatto sta' 
che un giorno uccìse il dott. Melis e 
due donne che avevano testimoniato 
contro di luì:, nel suo processo— poi 
dette alla latitanza, a divenne il terrore 
del paese. Uccise altri testimoni del 
processo, ammazzò quanti sospettava ohe. 

lo sptass''rft per darlo in mano ai ca­
rabinieri chs por mesi e masi lo spia­
vano inutilmente. 

L'Aiigius, un buon operaio, «ra nràr; 
raoglfalp. Anni fa si rOCÒ; à lavorare 
sul «òntinento. Tornato in pàtria seppe 
oha il fratello e la moglie lo .ingaiina-
vanp.'Ucòise l^adultàra e sottp|ò. Trovò.; 
il Df>fóàaà;5gli'Si uni e divertUrf il oom-* 
pagno dello terribili gesta di lui. 

Nello' fantasia del popolino: Derosas 
e Angiiii assùnsero proporzioni epiche. 
Udendo dollè": delittuose loro ttapfèsB, ; 
compiute con audacia e sangue freddo 
chK avevano del prodigioso, dell'iriore-
dibilo,: il popolino li credette invulnera­
bili. E fabbricò porsino delle poesìe 
canlando le gesta dei due b a n d i t i ^ 
ohe accumulavano sulla propria oo-
soiouza omioidii e nmicidii. 

Una Viiita i .lui) bioditi vennero ac­
cerchiati dalla forza pubblici. Derosas 
si vi'la perduto, ma con un cOlpo di 
audacia scappò, di notte, ferendo gra­
vemente un> carabiniere. Due oonfidenti 
dettero qinlohe mese dopo Dorosàs ed 
Angius IO potere della giustizia'— il 
primo 'gravemente ferito alla testa, cosi 
che ai dibattimenti comparve col capo 
fasciati) a senza un occhio. 

Durante il processo, Derns-is man­
tenne un con legno risoluto, tragico. An­
gius fu più calmo, ma non meno ar­
dilo dol feroce onmpagno. Entrambi si 
difesero in nóme dal loro diruto di 
vendicarsi di quanti avevano fatto loro 
malo. Parvero dito uomini vissuti al 
tempo della ;/atóa e trasportati per 
qualche miracolo nel nostro evo e nei 
uostri, costumi, 

I difensori fecero sforzi di dialettica 
e di retorica por ottenere dai giurati 
le attenuanti, appunto in causa dallo 
spirito ingenito, selvaggio che avea ar­
mato la mano dei due banditi. 
: In basa al verdetto dei giurati, che 

non ammisero io attenuanti, ieri le As­
sisa dì Sassari condannarono all'erga­
stolo, i: briganti Angius e Darosàs.' 

Una gran folla gremiva l'aula du­
rante la lettura dalla sentenza. 

CALEIDOSCOPIO 
Crooaolie frjalftne. 
Ottobra n-ì^-l) 1 caaoQìcE di Clvìdale d i Prov 

veditori della cUU, òoaIratUQo ooa maestro Al­
berto Dd Monta a FraQcesoo di lui nipote, par 
costruire il nuovo Duomo. 

' „ " • • - : X . ' 
Uà pensiero: al giorno. 
Per pooo ohe ai eia maritati, lo si è sempre 

molto. 
' • . . ' • . • • ^ ^ " " 

Cbgflizìoni utili, 
Jìatatd dimostrato che il permaogauRto di 

potaisa, aoBtaaia il cai wo /euiiO già preconiz­
zato per oombattsre le moraioatiire dei aerpenti, 
è QQ effloace antidoto anche per la mgrflaa, a 
ciò in causa d̂ Uu grande afànità ohe ha il per­
manganato par i sali dì morEna. 

In oasi di avveteitamanto con oppio, à neces' 
sarìo, di unire dell'aceto al permooganato nella 
proporzione di un (juioto, a servirsi di queato 
antidoto. 

X 
La gQnge MoQoyerbó. 

e v o IJO 
Spiegazione del monovdrbo procedente. 

DIVEBBIO (di sorti o) 

X 
Per finire. 
A ^n pranzo di nozze. , 
T- È strano (dice un convitato all'orecchio dal 

vicino) lo Bp03o uba apre bocca che per man-
giara I i" ^ ' 

E il vicino; 
— Eh, caro mio, ,i grandi dolori non hanno 

Penna e Forbici. 

L'antisepsi della cute vuole il Creliurn. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là del Judrl) 

La ferrovia locale friulana. 
Scrivono da Trieste; 

La ferrovia locale Monfalcone-Oervi-
gnano inaugurata pochi mesi or sono, 
fa già sentire i benefici effetti in van­
taggio della Bassa friulana, ma non 
aoijuistera tutta la sua importanza se 
prima non sarà compiuta la sua con­
giunzione con la rete ferroviaria ita­
liana. 

Tanto il Governo austrieco quanto 
l'italiano sono convinti della necessità 
dì quella linaa e pronti ad appoggiarne 
il'progatto. L'unico ostacolo che si op­
pone all'esecuzione sta nelle vicine So­
cietà ferroviaria italiane. La Società 
veneta, che tiene l'esercizio ferroviario 
pèt- ora poco produttivo di S. Giórgio-
Portogruaro, cui dovrebbe venir allac­
ciata la linaa IMonfalcone-Oervignanò, 
sarebbe disposta a òadei'ne la proprietà 
alla Società ferroviaria Adriatica a mo­
dici patti! ma quésta si rifiuta di en­
trare in trattative con la Società ve­
nata, fin tanto che non si produca l'ac­
cordo fra queste due Società, con la 
debolezza finanziaria della Società ve­
neta non si potrà pensare alla costru­
zione di quella linea. 

•.:.,tJnn vlaltn alla easaf^ltÉo-
ipjittl. Scrivono al Carriere dìQof'k'a: 
:;'«La ridento vallS del: Judri,:,6:fiflrta-
niénta bolla in tutte io stagioni dell'anno, 
ras in nessuna riesée più interàssaìì.le e 
più simpatioa-.soha la quolla dello ven-
T|è:riii|ila. Tutti:;!'possidenti vanno In tale 
appòi ad ooou|>à#Jè loro .case sslitstiti 
tni:(ltìella regìoMè per assisferoalle'Vln-
damraio, fanno pure degli inviti, sicché 
il luogo si popola, la vita vi è più al­
legri», l'esistenza meno monjlona.. j , ,;,. 

la questa ' stagiono por VI A inaggior 
passaggio di forestieri, di friulani dì qua 
e di lì dal Jlidri, oha si recano a Loti-
zano, nella oasadal signor Prisaooo, ove 
102 anni fa nacque il poeta friulano ohe 
del Friuli tutta intese è ridissela poesia. 
I visitatori di quella rustica casa sono 
anche stranieri, cioè non ìlaìiani, e mi 
si assicura ohe dall'epoca ohe varine 
inaugurila la lapida sopra quolla casa, 
cioè dal iS'èettembra 1892,0111-6 SOOÓ 
persone visitarono iV beari ove è la 
lapide a la stanza ove nacque Pietro 
Zorutti,' 

Questa casa ò occupata dalla signora 
Snidar che fa rammlnislrntrioe. della 
tenuta del signor Frisacoo (oltre '800 
campi più le abitazioni) ed Insieme al 
figlio minore accoglie gli ospiti od: i vi­
sitatori nel modo più garbato e gentile. 

Ora durante le vacanza à Lonzano 
anche 11 figlio maggiora signor Cai-Io 
Snidar studente in giurisprudenza all'U-
nivarsiià dì Graz, il quale fa puro gli 
onori della storica casa. 

Sopra la lapida ho osservato che a-
slste auoOra la'corona mandata dal Co­
mitato zoruttìano il 26 dicembre 1892 
coi nastri dai colori friulani giallo az­
zurro. 

.1... nastri però taiinarfl-merio rispettati 
dalle'ihtómperio»'i- '^-••''''" "• ""• '"•' 

Cose di Mortégliano 
: Scrivono da Mdi'teglia'no M'Adriatiào.' 

Hòia compiacenza dì dli'vi che M 
mia prima corrispondenza ha prodotto 
un .salutare iiffetto ed' una iiiipressione 
generale eccelleiitissimn.Dappèrtutto'nijp 
si- sentiva ohe 'ad esclaimre: era 'óra 
ohe qualcudo parlasse, che scuotesse 
questo torpore di morta, in un paese'che 
pure ha tanta vita, e tanta vitalitàl 
Dunque approvazione su tuttala ' lin'aa 
al mio operato, ad aoceifi'onè di quel 
due 0 tre, pochini davvero, che' ave­
vano interèsse'a mantenere' 'a Ohe si 
mantenesse uh etèrno silenzio. Maòghi 
cosa ha un termìiia in: questo mondo è-
cosi anche io anormalità dall'iimùinist'ra-
zione comunale di MortegllauO 'dafùho 
averlo. 

Permettetemi qui oha diriga una,pa­
rolina al signor v'esca che VI ha scritto 
da qui perchè dichiariate che esso non' 
è l'autore della prima corrispondenza. 
Ma cosa si pensa di smentire quel bra'vo, 
figliuolo del sigiior 'Veaca, se a nessuno, 
in Mortégliano è passato per là menta, 
se nessuno neanche ha sognato ch'egli 
sìa capace di perpetrare quelle poche 
righe che hanno messo ih benefico sub­
buglio tutto il nostro grosso paese ?!, 

E ripeto benefico, poiché , già se ne 
vedono gli affetti. ' . . . . ' ' . ' . 

Certo ohe si urterà qualche interesse): 
: ma Dio mio, opSa è !'inte.9èssé di due' 
;o tre persone iii confronto del benes-
Uere generale, dal 'dabòi'ò, dell'avvenire, 
e del buoni andamento di tutto Un:pios'e 
che, coma ho già preoédentemàpto detto, 
ha: un'importanza non lièvi) coninj'aròiàleì 

Sed'industriale?' ' ' ' ' 
': 'Ed: appunto per questo'voglìo,.yìsfu'g-' 
'gita, accennare ad altro inConveiiiéritiS' 
ohe avviane qui,' o questo riguarda 'la 

: regia, Posta. Non è di grave ^entità'-
:oome le :attbrmalità muniòipaiì rììòyata' 
nella mia precedente corrispondènza','' 

Ima sa ai pOssohdconsiderara di.secóndo; 
lordino, ;pure non 'vanno tr'asóurkte e vi' 
i si devo porre fimedio senza' iudii^ìó. 
Il porta lettere ìiutorìzzato' dàlOòrtiune 
è Luigi-Pa^outti di Chiasiellisì fraziono 
di Mortégliano, il quale presta dei ser­
vigi al cursore municipale, vaoOhio ed 
impotante,, povero dìavold,:'b ' qiliudi' 
senza oOlpa, il quaie in oanibio di detti 
servizi, esaurisce le mansióni di postino 
nei capoluogo. ' 

Cartamante non potendo agli, si fa" 
assistere da una ragazza, sua flgììa, e'd 
in paese oiò non va bene,, perchè lÓ 
figlia di Eva sono, coma è da tutti ri-, 
saputo, curiose e la parlantina l'hanno 
sciolta.,, già c'intendiamo. Le lettere, 
le cartoline e tutto ciò che è dovuto, 
devono essere recapitato prontamente 
senza ritardi dal portalettere ed i cit­
tadini si sobbarcano all'uopo a tale spesa :. 
veda dunque chi ne ha il dovere di ré-' 
golarìzzare anche qiiesto abbastanza im­
portante servizio;: 

Eccedente in birraria. L'al­
tra notte alle 12, il facchino'Valentino 
C.,. da Pordenone, d'anni 45, icommet-
teva ogni sorta di eccessi in una bir­
raria; a Trieste, in via Stadion, rom­
pendo mezzina e bicchieri. Intervonute 
le guardie condussero l'eccedente agli 
arresti; . •: : 

Un maestro che parte. Scri­
vono da San Vito al Tagliameoto : 

Dopo otto anni di permanenza qui, 
il bravo maestro di musica 3Ì|;''Péll.8-
grìnò Nori ci lascia, peri; passarei-mae-
stro dalla banda comunaìà di Ferrara, 
dove sopra undici aspiranti fi» eletto a 
grande maggìo,ra»iia in'Sègli!t#,.àd esame. 
Appassiònà'tlàslidci ed '''iatàflTgaiittMiitta 
dalla sua partita,! egli s ipuó direi'breè 
la banda di San' Vitor ptiftalidola a fl-
gBrw,e.,fr*ÌB«inigli(irJ,i.8a»-aoiWgtt»i.la 
raigliòre dèlia Proviriola. A formare là 
stessa egli in|radU8s«;|r.«|.emento affatto 
giovano, e Ì M s u l Molti allievi fa 
veramente meraviglia il vedere ragaz-

:zitiì-:diifio;o 12 stì»ii,:Ssegii|myiiii:pé-
•Bloa'nòiiifàoiie; esu'je'rtre'-'cllraèDltàBon 
comuni. Olire pq! all'asseiie, pijpfpndo 
nalliiScienati ranàiolile.^'ìl'Nòt'i è'fornito 
d'una educazione finU.a, d':un, carattere 
mito,: tale da , g'uadagqarsi :.la, simpatia 
di tutti coloro olia I avvicinaùp,,;Se da 
un.lato pertanto 1 sanvitesi ;non:;po8-
sono ohe condolersi della perdita; Ohe 
vanno a faro, Ferrara deve falioitàraóne 
dell'acquisto. ;; , , . ; ' . . . ; ; ; : 
' U n a fes ta MinsblÀi^e. SòriVpno 

da Sàcile: ' ' 
Tutti sanno ohe a poca distanza da 

Saciia si stendono par vasto territorio 
le praterie dei tìjmóWjy, dovè nel l 'a­
prile del 1809 gli eserciti'(lei viòèi^è 
Eugenio e dell'arciduca d'Austria com­
batterono una delle più fière e ^sàngui-
npse battaglie del cìolo'napoleonióp.' 

Orbène; è appuntò sii'quella deserta 
spianata che, andapdo contro all'abitudine 
di tutti I paesi vicini, si è'peiisatPiii 'dare 
in quest'anno --' raartedl'^S Ottobre,,'— 
una fasta im(ifo:Vta'ta'à" cairin.te'r8,' di 
semplicità'eminentemenie caidfàghuolàl 
' I l programma''reca: 'oapcia'allà/lèr 

pre e al beocaCèino, tiî o alla p'à'ssertij 
tiro al gallo, corèe'di resfétèiitó,'|lupohl 
giiinastic!,a8Censi()nÌà'erbtìsta^l'ipho,.tfatr 
tonimeiiti d'i'|lùslóùÌ3m'd''ooldit)p paria 
e final men te 'pr'àhtó' ' sdlèiiiie' lièi' silènzi 
wrrfj della'brughiera'! : ' ' ' ' ~^\'\']'] 

Non mancherà pure la nota s'iprióà, 
giacché,"per doramemóràre; il 'dómloo 
episodio'del gèneì-aló' Giulay,' ohe Sp­
lendo passar a cavallo il Ro della Fossa 
Luzzà : restò im'pi'gliato nel fotìilp':'palu­
doso; il óomitatò ha segnalato' in : pft>-
grararaà' il gràri"8àltÒ'd'èriiìò', nel' 4uala 
i garretti sadleSi fiii;aiinò',pi'4và'_'de,ilà 
loro'agilità nel |uo|P''stes!sp,'do'Jp IT'ib'̂ l-
daiizoàp'au,3,triàc'o:'hà, profiifò ir'tfj'sonoH 
del fàrtgO. / " ' ' . ; : ' ' ; ' " ' '" '" ': ," '" "•"'!" 
• PèHantò à''noi'iipn''r'èBta òìie:prppl-
zìii'dì Iddio; 'il 0|<i;'òhe''spiizzà le,:^,ul)1 
e maiidà"H"^èrenÒI ;'""''.!"'''',' .^i'-i":!'? 
:_'Un-.Ìjel c^s.pi ai' ^coniane» : Ah? 

bià'inò da Visoo un casètio cudosb/.iUn; 
tali.,Vintpripì, .di.quà dal., l.udri, :ohe.'.a-
nioreggìa ógp, i^h r.agazjiai al ;i)ii .ià-idali 
rigagnolo, ,(Voleva ,àtlairgar,e, ilai;gam,be 
sai due tòrrìtori per andar:a„fare una 
vìsita .alla sua. :belJai,,,iStiradA!r facendo 
s'Imbattè In, lina. parrd?za,,fldì anca» 
vallo, in cui ,o'eraqp.,dua .individui.:; 

\\ yinturinii.li pregò; .ohe,.volessero 
pei-mettergli, di,salire,.,;ed i:du6 -sopno-. 
soiwti,:acoP»disceserp^;,; „ \'^i,.\ A , 'I ;;. 

Pjuntl ài pónflup; if.a.li.anpj unagiiar-/ 
dia daziaria ifaliana ,8i, av.viplnò. alla; 
vettura: per vederejse iftvpssaro qiialphe 
ogsà sogge.lita adazio. Ij duaj.s.conòsfliuti 
negarono, ma ja,gRafdi%i.!npn> si;vp9^ 
spase; andò .•>,olla;sua^gai'etti|i.a:ipi'en4are 

\ gli,,ordlgnj per ,8ÌnsprariS|i,..nia,iiotàntP i 

i due •soonoscijUtii-.pia.Citfirpqe,:, oavallo;• ? 
' vattu.rae.'si ;diederp.,a;.ga(nbe.i;.tiima8ft 
i| '9^|ii'turiq'i. e,jla.g,U8ydi,a,L90ppar|ei:0Blla 
vpjitj}r;a' ùp,'.dijppio ,;ifefldo: io 

Js'impàdronl di un quintale di.:ìsucòherQj 
i di .cpntralibaudQ Ciliei;;!,?! Stava, nascosto, 
> pe,r, cui jji;poedatt,P;al!'a,rrestp del-'mal-!! 
jpapitatp'pd,iun9p§(itè,,pijtui;ini phOoSolo; 
• aveva\spttò, mano,.,,.ij .,,,,[, . ;.,.i,;;•.';,; 

' .i;.(,;,.- ;i;.tifl:-.'i;i'>;.;; :̂ !P«ODĴ (l.a; oltdbra. '• 
! ;:À, Fanna'irtéllaHoasa .idi'lranei'.AIès-
jSandri(ii-FilippPn,;Oomposta(dal'tìgli 'Mài' 
jria .Adale. d'aPni,4,<"Giii3appài'd!ànni>2i' 
jMarià d'ianniiTe laìserva'dicasàMad-i 
!dalana;iPreon;in una isera ; dogltJ ultimi 
idi., sattembra m'apgìaronol"una 'berta 
iquantità di funghi. . ' : .•.;;;;; »::'' ' ' i ' 
:: Tutti furono; colti.;da ;vomitie'dolori,i 
te meutreiiinaroà :le. cure subito prestate 
inella m8ttina.,8eguaate gli altri'fiiroìio 
:dichi8rati fuori ; dì'pericolo) la'bambìtta 
'Maria^Adala; verso lei5 di quella mat-
jtina stessa cessava idi vivere,i .vittima' 
idell'avvalenamento subito per aver man- > 
jgiato quei funghii ,i;, . i;, -a;; •.; 

h.\":;i'iirto:'aìf?tìttl-Hye::r:;(:: 
• .r.- :; '•• :.' ';-;Miraiaè''l 3'?lloW«^'-:' 
' Nella :p'riaaS:quihdioina" d'èl'"deè'oi'so 
settémbra;"dal-passetto di".un''còtiiodi'n'ó'' 
di! certa Attna Sogatò"d'anni ,70 da Ma- ' 
nia^o, fu involato a' di:'lei «lannò piì 
biglietto da lire 20.0 ohe si 'ritiene'del 
Banco di Napoli con iniziali a tergo G',;U. • 
\ {,-\ Sagato nel 'dièhiàràro' ohe tale 
oiSsjttO vaniva' tèàu'to'chiuso a'bhìave' 
e questa lasciata ' par' consuetudine so-! 
'pra il comodino''Stes'sù, elevò 'H^spolto',' 

I circa all'autore delMfilrtoi sii parto" D,' 



IL FRIULI 

A. D. d 'anni 40 pura di Maniago, av­
valorat i questi dal l'atto olia il D. A. 
è suo ooinquiiino e più -volte ebbe a 
ohiajiérle; dèitr(>,:ai J irest i to r é ìsbé^ in 
tali occasioni vide dov' essa teneva il 
dana ro . :"i ' i r , ! | i j i ."•. :• •'••>. ', 

Sembra ohe il (letto D. A. pochi g iorn i 
dopo 11 furto avesse pagato un debi to ,d i , 
l i re 500, oioochè risUltS I W H t ì è f i l ; ma : 
d i \ àye r lo p{\gato oqn. a l t r i bigliet t i di 
Vario 'làglitì-ìe J i i a o p n ,HiVo &ì 11W,,2Q0,, 
S i òotìtin'uaiio'investigazioni ' 

' ^ • • S < t ó l « r t l i i t i l l ò ; ' p t f ' t t t l c t t " e , ' ! * • 
: l Ì ì s Ì l e ? ' É ^ j i P l o ' d C c ó H ò ' ' t ^ ì i ^ f m -

Zau, .'pìSoo]4rftl'.bui\'itó^ allo . ' ° ^n"9 ' ' ^ B " 
.imputati,-iil,]:q'uRl8 in ique l (li S. tììohela 
a l 'Tagìiamento, .nei 'poderi del conte 

. V i t t o r i o i d a A s a r t a e senza a lcuna facoltà 
,BÌ 'mise' -a i far legtia.ì ' ' 
• Soop8rt(!>dBi'iIn g a à W i a n o V ' i l ' l e g n a - ' 
liiólo di éóUtr&bbtodo aggiunse ' al ' pr imo 
feato quello di minaccia agg rava t e dalla 
roncole , d i cui e ra a r m a t o . 
, ^I l ,yr jhunsje d i ,Vene? i a sospese l 'ap 
'i\\SÌÌi<(né, iétifi'i lìslee, sooialistioh.a:. del 
periqi ip^411quattro imesatti...,; dii: reolu-

.sione, ,r,,',i,r. i 

COL 1° OTTOBRE 
|a|)SHff ùii,ttttov6,tì^li9^ 
tì nostro gioi'nalo per l'ultimo 
>|pin£dìfr| ' I S M , ? ai pes^zi; sé-
^nòti^iu* tèirtè- 'dèi • inedesiìnò. 
5 1 signbri\abbònati''iche:3?soclo 

.in arretrato,,fCnij; pagacnenti^ 
:è|uo pregati di mettersi al eor-
r|nte, 'Oudeùon portare iùcagli 
ìirÀ'mministràzloDei; : tV n. 

c|La-Cit)l|'|1|.!i||}pe),: 

• s J V l t a - i M r i l l t a t e . * 11: bollettilio- -mi - . 
.litap|j;dlj«ifriirf<5%?che; 9oggjo,ft§na8.te,: 
tf (iSiiegré ''éì Milàii'ói'fu •tra8rerìtD''àl" 
26 fanter ia . 

/ - t S à l f e i d l d " ' d ' - n n - ' u d l n e à o ' ' - a ' 
i t o n o n . I e r i l 'a l t ro a Ro(na un gio­
vane, j(}if6jrtó 2 a ' ann i , ;0(V|liiQ?ntej;vef 
s t i t o , ' ^ I A Ì I B ' viòiii'ti'nzé della»'" Mìnéi*vaj 
m o n t a v a nella ve t tu ra pubblica n. 481 
JesIdBt'àndo tfésfer ' tirasportattì, a ,S?.n 
.^iofà'jì'iii' CSfé'rSno. ,Giùntf ' 'pMàaò' i la 
Via S.^n'.Oleraeiite si.èsptósa^ 'un "cólpo, 
ai rè'voly^'r\a,li^/%np,ia .(iesiir^.rll. proV: 
fattile-;uscì, dàl ia par te siii istra, e . dalla 
i e r i t a u s c i ; p a r t a della i^aostanze cere -
| ra l i . !« ;• ;: i.n • ..;;:•»••>:• -̂ •• 
'̂ i 11 ve t tu r ino mise a c a r r i e r a il <s&-
^àllo e condusse 11 suicida al i ' ospedale 
feiiitafe del Ce l iO i 'ma ' /men t r e vÌ3niva 
t r a spor t a to nella salà 'Hel la mèdicaturs»' 
i i fgiovana suicida sp i rava t r a la b rac -

' ola *ìlégU"iiife'f miéri ' 'senza • p r o h ù à z i a r o 
parola . 

L ' individuo, secondo un t e l eg ramma 
ip\ìa,Qazxeila,^i, Venezia, si ch iamava 
.AidJstrOtÉvà'pg'aljsli;^ È,.nati,\f() di^ 
Aveva 25"àniii ' . Èva impiega to pr ivato . 

j É n s a c c o d i ^ r n n o s p a r i t o . 
V^i^ la 11 ant , di ieri ce r to Antonio 
Oà^a l l in ( P i ^ l p a p i t l d i ^ - l l F o r a m e , 
a f éndo l a | ( ; J | t ( | l . in| |mentafleajnadta;" il 
caffo; i n o u l ( ^ | i t t e l 3 | s|al,i<) dè l i ' o s t e r i a 
al Sriuli JxMi^B^àà^gè&ìy^lritorastto 
pooo 'Mopo*wn #ov 'S più un"èttolili 'o di 
g r a n o t u r c o eh ' aravi sopra. Il ladro si 
manfiaii|.,,Jip|,;p|B,„||,fj^tQ,;,4,ftg.ogn,itp 

S a c e r d o t e s s e d i I L i s b o . Ieri 
varfpj la 2 2 le guardie di c i t t à accom-; 
psi'gnàrono in caserma le farfalle not 
tuf .a 'è 'Luigia Qella Savia d 'anni 2Ei4(Ìa'j 
NÌi^B(jledo e P i a Sa l ta r in i d ' ann i 19 da 
Udine, pe rchè t rovatele nei pressi della 
s t a l l ane ferroviar ia a scopi lubiijci.;. 

- S | u o I a : ' i Ì ' * i É ' t l ' é i i i 8 s t ì e i « Ì ' Ì i i ' 
U d l j n e < Col 1. ot tobre prossimo si a-
prono le inscrizioni ai var i corsi di que­
s t a Scuola, e si chiudono col giorno 14 
Aé\\ó, stesso mese, tanto per la sezione 
maschi le che per la femminile. 

' • f é r ins(SriV|rm; i gioVa'ni doyrannO'fii.ii 
t i r a r e d a l | y f | o i ( ) ; d i | i | e2 . i | i j j e | un ' a ' p - ; 
po.6Ìta raoduWSdi 'dOBÌaisdà,f;a pWcia pre-^ 
s e l l a r s i al Dire t tore della Scuola insieme 
al p | ,dre o chi per esso, por tando la 
schéi^a debi tamente r iempi ta e Armata 
dal padre, | t e s s o , 0,,dal padrone dgl. la-
bora . tor lo«i j Bu|5|oìib oqcdpjti l ' v f .'i 

Ociloro ,é f i^s |p is ( ; j i |QÌ iq ; |e r^ la 'pr i i i (a 
vol |à , uniMhii'ti"allà"'solie(Jà l ' a t fes ta to 
di, promozione dell ' u l t ima classa eleraen-
taVe-che hanno percorso. 

_ ,Rer comodità degli operai , il D i r e t t o r e 
si ' . t r i jverà in Uffloio, per r icevere le in-
scriM'bni, noi giorni festivi 7 e 14 ot­
tobre , .dalle ore, 8. alle U a n t „ 0 nei 
giorni feriali dalia,,8 alla 9 poinerid. 

L e leziòìil p è f - ' l a seziona maschile 
incominoiara.nnp la sera del 15 ot tobre, 

e p(>r la-seziono femminile nel giorno 
21 ot tobre , in b ise al l ' orar io , che v e r r à 
pubblicato a l l ' a lbo della Sottola. 

Si interessafio .v ivaraenia i pnilroni 
di bot tega, 1 capi officina, od i parent i 
ilei, giovani operai , peréllè vogliano cu­
r a r n e l ' insoriziuna e la frequenza, la­
sciandoli lib(!ri della Sura del lubora-
toriiy '((rtùa'Ho'àlla^ orò 6 1(2 pom., poiché 
essi devprtp t rovars i ini ispuola allo ora 
.'t'.preoipe.,;,,,.'^: : » . , / . • , . , . . , , . ! . 

UdiaOiiai lettombn 1894i 
' - Il Dlrétlow 

•!• . ' a. Faloiotìi 

T e a t f o M à K l o i i t t l o . Qàas ta sera 
,àllè o r e 8 s i d a r à u n g r ande spet tacolo 
In qua t t ro iiafli, con ricolii pos tumi e 
scena sorpreiid,ariti, nuovissimo per Otline, 
aiciiìs I fì-mbesi-in Afrioaicott Ar lec ­
chino spaventa to dai leoni, t o rmen ta to 

,da l leso immlaeperaegui ta todaunkB,b8] lo , 
e Meneghino ordinanza. 

P e n u l t i m a sera dal balio fantastico con 
apparizioni, trasformazioni e oari i ia ture, 
in t i to la to : Lo spirito follétto.^ 

Quan to priirta i ) ) ' a w / o zoppo , p Aft-i-
carta. • ".', 

l U n ^ c a z i a i u e n t o . Il sot toscr i t to 
era affatto d a una risipola al piede si­
nistro ed esso riconosco l a sua perfet ta 
guér ig iónè•a l l a scienza ed a l l ' ope ra di­
s in teressa ta de l l ' es imio dot i . Marzu t t ln i 
cav. Carlo, il amie di p ropr ia mano si 
è p r e s t i t o j issiduamente a c u r a r l o , fa-
ceiiilo (j l tfò.ohe da modico, da infer­
mière . Il sot toscri t to quindi si sante in 
dovere idi esterriargli.: pubbl icamente la 
sua riconoscenza e protes ta ohe non 
trova parola sufdclant i ' per t r ibu ta rg l i 
i meri ta t i elogi. 

Il cielo lo rlRuiderdoni prosperandolo 
ampiamen te inolia sua c a r r i e r a sV s.-ilu-
ta re a l l 'umani tà sofferente. 
. ,, Bdine, S otloteo 1804. 

: ; : ' ^ . , . Angelo Landont 

A n e l l o d ' o r o p e r d n t o . Lunedì 
ma t t ina violilo alla por ta Cus3ignaco;fu 
perduto un anello d o r o massiccio, con 
br i l lante . ' ; ^ 

L'ctnestn trovaìiore che lo porterà 'val 
d i lui; p ropr ie ta r io ab i t an te in via Cus-
sig.aacco, n. 39, r iceverà compotoìite 
.ipaupl?l, •„.,,„.,..,.,,,,,„., .,,,:,, :•.,,/'..: 

' '^tfri ' f a t t o ' ' m e r a V ì ^ i l o s b . ' É 
senza dubbio quello di poter in 4 8 ore 
l iberars i .da ogni malo venereo recen te , 
ed in 10 0 12 giorni se è cronico, ed 

, in 20 0 : 3 p giorni div,i,qual3Ìasi s t r i ng i -
' iaento: s i a i p u r inveteiìato i d i . o l t r e 20 
a n n i ! P e r oonvinoerséne véggasi In 4 . 
pagi na ! Non più malaHié veneree. 

: . . 1 ( J n a . ' . | i a m l g I l a d i i é ò l o n l , com­
posta; d i , pad re a t r e Bgliitotfi in buona 
età, due :dei quali oop ; inog l i e , r icerca 
di a s s u m e r e ' u n a ten i i t s in .iiffltto od a 
mezza(iria, in qua lùnque ' loca l i t à della 
Provincia . Ot t ime referènze. 

P e r infoflnazioni rivolgersi a l l 'Agenzia 
Bpnflni, y i a della, ;.l?ostà,,pdine.::. 

C h i h a b i s o g r n o di fare u n a 
cu ra r icost i tuente , r i co r ra con fiducia 
al F e r r ò ' P a g l i a r i , ohe t rovas i ' i h 
t u t t e le farmacia . 

D ' a f f i t t a r e secondo appar t amen to 
,-—„,cinque s tanze , cucina : ed accessori , 
con òòrte promiscua — in Via Viola 
N. 5 0 . 

D ' a H l t t a r e in via Viola 3 s tanze 
ammobigliiitP., , '. , 

P e r t r a l t a t l va rivolgei'si a l l 'Amm|ni i 
s t ràz iona de l nos t ro g iornale . 

C a s a i t ì J a W l t t a r é j i » ' ::Udiup, via 
Poscolle NT 20, ociinposta 'di òt to s tanze , 
ol tre cucina, tinello, or to , cor t i le t to ed 

.'accessori.-.;-.-- - .i. .. ,.,..• ^,...:..•,•.,, .,.,-.^„.'v 
Rivolgers i al sig. Giuseppe F a b r i s , 

yia Cavour,, n. ,34., , , , , . ,., :.. 

Osservazioni msteorolagichs 
s taz iono di Udina — 11. i s t i tu to Tecnico 

8 . - 1 0 : 9 4 [orno . 

Bari rici.'a li) 
Allo m. 119.10 
liv. dal mare 
UcaidoiTelat.; 
Stalo" di ciató 

NB Sfiilréziòae 
|(»8li Kllom. 

T64,9 

Misto, 

or8;15,|()r9;l 3.0U0. 

;J64.5 
, 5 0 , 
misto 

Acqua'(ài ia. 8.0 — 
NE 
10 

18.0 

754.8 
85 

ulitó 

m 
•e, 

•1*8, , 

7B0.6 
701 

, (!on.' 

,-:o.'-
•.i;5"i 

Ì4.«! 

. Tiinparatura miBlm» all'aperto 8.6 ,« j 

.Titnpii proìHSbile! '•"•• 
Veall doboli {««obi "paolawsnlè sallaoltlo-

nàll. Olslo nttvoloso con plogglo. ,|! 

Echi della Barica Romana i 
,m.Boma, B^—i Oggi si sono- riiinftfcpà' 
^réaohi azionisti .della I5anoa 'RoBilnaii 
presiedeva l ' avv . Caranoin i , ohe espose 
quSnfo;fiitìe la Commissione per .ottenere 
(ialla B a n c a ' d ' I t t t l l a T esébùzlotia. della 
convenzione del 18 gennaio 1893, Segiii 
una vivace discussione ohe tWitìinò con 
l 'approvazióne di Un ordine del tgior . io 
proposto dà Pavonoellìi col quale si in­
vi ta la Oo!n,jnìssipii,e:,ii,, con t inuare .ia 
lite promessa con t ro ia IBauca d ' I t a l i a , 
lasciando impregiudicato qua lunque 'd i ­
r i t to degli azionisti verso i responsabili . 

I n fina della seduta, , l ' a v v . Marini , 
dichiarò òha avreblie iniziata una azione 
giudiziaria. Contro tut t i ; gli amminis t ra ­
tori della !?anOa Romaiia per bancarot ta 
fraudolenta. , , , 

Il Gon(|ressQ di soolologia. 
Ieri tvenneaperto ,a; Parigi il 

ptttìro CSS|MSo asiristìtSte ìiì-' 
terna^ionale! di sociologia. ;:;;i 

Presiedeva sir John Lubbockn 
liierpliro ;délla Camera ,dei ifìàt! 
munì, che pronunziò un^ ap* 
plauditissimo' discorso sui mezzi 
per rimediare alle guei'i'é M 
le nazioni e jtra le classi. 

Crisi ftànbesè. 
Parigi S -i- Nei circoli poli­

tici si i'itiènc elle Dupuy ab-, 
bandonerà presto il 'potere, sen­
tendosi il bisogno' di un gabi-^ 
nètto chó'si,^ regga con, una 
maggioranzaesGlusrv-amente re­
pubblicana, •• 

Dupuy, sostituirebbe Burdeon, 
malato,: alla presiden'/.a della 
Camera. 

GomesecomtaQrfiliì© 
O s t i n o u f f i c i a l e 

del prezzi fatti sul marca to di U d i n a ' 
; i l ,2 ;o t tobi -a 1894. ' , 

Grani 
Ppumaato all'etl. da U 

L 'acqua di G l e l c h e n b e r g 
« J o h a n n i s b r u n n e n » oilima 
fra^ le ottime aoqm aloaline, (San. F . 
ij 'a 'ntega|z»). '-;vivamanta, ' , rac(!'oiuaii)data• 
dai medici (dott . U. Chiaru t t in i , d o t i C. 
D'Agostini, prof. A. Da Giovanni , dot t . 
C. IVlusatti, dott . R. P a r i , prof. P . P e n ­
nato eco.) gustosissima al palato anche 
pura, effervescente coi vino bianco, 
nero a conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generale. presso 
P i c o & K a v a g n a 

Udine - Via le della Stazione - Udine. 
3 5 bottiglia g randi da litri 1 V, l i re l a 
S O bottiglie piccola d a ' / a l i tro » 1 5 

• : Ì N ' ^ - T A I l G E N T O . . .' 
l'ìminissliiia joslzloiM'aMtato ceatrico 

d'affittare più a p p a r t a m e n t i 
tutti con corte ed orto annessi, 
e con l'eccellente acijua filtrata 
del Torre in tutti i locali. . 

Per trattative .rivolgersi al 
proprietario signor Armellini 
Luigi fu Girolamo. 

— d'allovamento a prezzi di merito; — arieti 
da macalio da ileo 0. - a 0. — al Kg. a p. m., — 

sd'aUó*«asmtpi«1gr»iai?WltMft!^ ;,,ai..sIHfiritO,,. ..rv--,W%Ì!'W-3*; 
S 8 5 f « Ì « y i l Ì Ì « ! " W » d ì i t f 1 l f t ì Ì Ì H 

aoUtl... e | 

••' ' ' ' ^ ' S i é i e . , , '"'::! 9: 

i i^ìy0Éip,'2JtÌÒàre.'j, 

Giorna ta piutfóàtò o f t l S f c : 6 ' j | b o o f p -
ootida ih affari^j prezzi però s ò s t e n p j , 
3pe<iialiu6nls nello i iua l i t à 'ha l l e . , i J l 
. - Ri'oeròKa, diversa I l i ; g regg ia con pif-
flòollà,di po ta r combina re , causa la jM'.. 
vergenza di prezzo . , : V • .- r , ; j g j 

I lavofati idi t i tolo fino sono chiéìsfi 
0 quest i , per essera scarsi sdlla plaziiiì 
sono tenut i con' domanda fermls^imiS}^ 

; • • : , • - j ^ '^jOal'aillìil 

Bollettino della Bérsi 
UDIKE'3 ottijbro 1894. 

La sreiiazioi i 
Eoma, 8, ~ Non optante 11 tempac­

cio, elio guas tò i o ' ' g r a n pa r t e la fe­
stività della g io rna t a , vi fu numeroso 
concorso di gen te al la solenne iifamia-
zione dei vinci tori della ga ra d 'onore 
fra i licenziati disi licei del Regno clie 
ebbe luogo ,a l l e o r a 3 , pom. alla, pra-
senza dei minis t r i , paoceil i e Mocenni 
dalle^ au to r i t à politiche e comunali. ' —i 
La cer imonia , che riuscì splendidii.abba 
luogo' nella g r a n sala dpgli Orazi e dei 
Ouriazi, t u t t a g r emi t a di p e r s o n e . ^ — 
Suonava il concer to comunale. 

i juando a r r ivò i l ministro Baccelli, 
scoppiarono da ogni luogo g r a n d i , ap­
plausi. — Lo accompagnavano il ge­
nerale Mocenni, ininistro dellu ^guerra, 
il s o t t o s e g r e t à r i o ' d i S ta to per l ' istru­
zione,, onor.: Oóslantini , il prefetto Guio-
cioli ed a l t r e a u t o r i t à . 

L ' ispet tore cen t ra la , dell ' is truzione 
pubblica, Gavazza, lesse la relaziono a 
quindi si avanzarono acicbmpagnati .dal 
capo, divisione del oiinisteroi ( jammaròtà , 
i qua t t r p v inci tor i della ga ra a, p ren­
dere i p r emi ; 'Ghiròn ebbe là medàglia 
d 'oro,! V a l o r i ' e Della T o r r e di Padova 
la medaglia d ' a rgen to , f ig l io l i l a meii-
zioiio onorevole. , 

Costoro , r icevet tero i p remi dalla mani 
dei ministri fra gli applàusi unanimi 
dalla folla. In seguito il professore Gan-
dino lessa: un,;,dìscorsetto. In,: latino, an-
coraiaudò il ininistro perchè Ila r ip r i ­
s t inate le ga re , mezzo efficace per ispin-
gere i giovani agli s tudi classici. Af­
farino ohe nessuno può dirsi dotto se 
nflaiionosoe, la l e t t e r a tu ra antica:, « Co­
noscendo la l ingua latina — esciàmò — 
conosciamo noi stessi, perchè è la lin­
gua dei padri nostr i . » Il Gandino t e r -
niinò con.un elevato inao: Roma caput 

••r0ndii''''•:• ' ' : / • ;':, 

Ipar ló^ul l i rao il ministro, Baccelli>,Eglì: 
(liSse; ;« 'Npu mi res ta chej r ingraz ia re ' 
gl ' i l luati ' i ; 'professori che ypljero assefp 

'giudici' in questa gara , Che può diì'si 
r immagine rediviva della Agones capi-

.:Z(?,fe2„,opi,parteoipayano o r a t o r i e poeti, 
ad a u g u r a r e ohe questa ga ra sia di e-
sempio ai g iovani , perche moritis ,anti-
quiSytfest slot romana: m'ì>isg}fei:j>:.K 
quesite parole scoppiarono mol/i: appìiipsi., 
A I S'UOPO della màrc ia r e a l e ' l à óarimó-

,a ia ebhe ,flne. :- ;, :• 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. lUATTINO 

L'amnistia generale. 
Telegrafano da Palermo: 
È giunto dal mioistero della 

giustizia l'ordine di togliere dal 
ruolo il processo in contumacia 
a carico di Amilcare Cipriani 
che era stato fissato pel mese 
di, novembre alla nostra Corte 
d'Assise, ordinaria., 
,, Quest'ordineèmoltocpmntèn-
tato al palazzo di giustizia, tanto 
più che il processo fu riu'vìàlo 
ad epoca indeterminata, che,: è 
quanto dire uon si farà più. 

Questo provvedimento è dai 
magistrati interpretato .come la 
prova che l'amnistia generale 
tarderà se non di pochi mesi. 

GraroL^lrco „ da' 
Oiallono • da , 
Segala • ' ' ' • da 
Oialloncioo > da 
Semi Glallona nuovo • da 
Cìaiiu«iti,TO„„,„,,.,.„,mi,s., .,-,da,„ 
So"rg()rÓ3so • „ da 
Lupini : : : , aliMinl. da 

?^»«i»«'iff|^ìcHa^ai: 
,Orio brillato » da • —.— a —.—• 
Patata - da » 6— a 7.— 

Foraggi e combustibili 
dell'alta 1. q. al quint. da 

li, 
^ } delia baasa I. 
., ( • II. 
Medila 
Paglia da lettiera 
Legna tagliato " 
Legna in stanga 
Carbone l. qaaUtà 
Carbone 11. „ 

da. ' 
da 

d . 
di>, 
ii 
da 
da 
d a ' 

4.80 ,4;60 
' • — . — a , — 

w,3.70a 3.90 

• . . — • ' » , . — 

3.60 as3 .e5 
, a0 , l«:°2 14 

1.74 • L84 
6,90 a 7.10 
5.90 a 0.10 

Ital, 6,,o/„ (Mutanti 
<* fliie mese. . . 

Obbllgaiionl Àwe Hcoleb. h'I, 
(>n| i l l i<t»z>a'ni~ 

tfitiovU meridiotiaU . . . . . 
• ' 3 «/.Italiano • • . -•. 

fondiaria Binoa d'Italia 4 «/j ' 
.. . . : ^ . ' . . l . " / , ' . 

». , 6 «/, Barn» di Napoli 
^or. Udlne-Pont 
Fondo OaM» Ri«p, .Milano S'!/j 
PtOBlito Ptoyiaeia di Udin» . . 

'•','A'a,Ì«nli,,..,", 
Btne» d'Italia . . . . . . . . , . , 

. di Udine , , , . . . . . . . 
• Pbpolacé F t l n l a n à . . . . 

' ,* Ooòporfttivs Udinési . ' 
CotottMolo: U d i n e » » . . . . . . . 

• Veneto . . . . . . . 
BoeUtii Tramwia di Udine. . , 

• '-•;• , ìsèditérrànéa '̂  
.; .,,«lS;Mtal:e rid,!!».,!).;.-: 
! Friìiciii: i 4 . ; . f, .' ; :v: ì .ihilqiiéi 
'Glermania •* ' 
Lendra. ,,,,. . . > 
ànatrìa e BanoatiÌ>w5.'nì • 

'Corone , . .ji^i'isih'JìiSi, . 
Napoleoni is:if;;''i's«sfi6i*. 

tlUlim'l" JI'!i(fW«>iÌ!tji;. 
Ohiui-am Pi^igt^éit'(i^ap.piu ', 

Tondonia oalm»*,'',?:"?,:.:^ 

Saett,S t (itti), 
90,66:1 O&SO 

: 1 prezzi dei foraggi e uomblistiblli sono fuori 
(ia^io 
e Pollame 
Capponi al Kg. da 
Qahine 
polli 
^olii d'India maschi 

„ femmine 
Anitre 
Oche 
: » morte 

da 
da 

'',da . 
;:da . 
'da 
da, , 
d»;, 

n , - B 0.— 
t .»5« l.tO 
13;) « 1.85 

08'l, a 0:.(0 
0.9 V '» , ' ! , ^ , 
0 . 0 a Olio 
O.oO a o.sO 
0.—a 0.— 

Formaggio 

Burro, formaggio*B uova '*• i 
al Kg. da ••*. 2.10 a 2.30 

O.Aii,,0.— 
0,-^ a 0 . -

Bnrro 
Burro del monte 

del monte 
, del piano 

Uova alia dozzina 

da 
da 
da 

0-— a P . ~ 
0.—a 0.96 

Fruita 
, «l»qulot»lé,:da lire,.—,.- « 24,-1- , 
U» .S r . J tri. . :'-s*^i 15.-^: 

da 

Pera .!, ' 
Pomi i 
Nooi 
Suaini i ' ': 
Uva 
Pesche 
Prugne 
Fichi»-"»- ' 
Peache-noci 
Nespole 
Castagne 

Mercati Settimanali. Seco i 
prezzi p ra t i ca t i sui nostr i m e r c a t i du­
ran te la se t t imana t r a s c o r s a : 
[Jova alla dozzina da L. 0,9i) a 0.96 

12,— 
a 40 
a 1".— 

ri;^ ' a ' i e S ^ ' 

7.'-
a —.— 
a 1 0 . -

—.-- a —.— 

Ba.no  
listate 

Granoturco 
FrnmèntQf' 

m ^ ^ 

SòrgorosBo ' 
Cinquantino 
Piigm^li alpigiani,. 

' '•" ' di pianura 

al Ghilog. da,;„ 
al quintale dE;:^ 

( i r a n i ; ''.% :;j.. 
all'Eitol. da lìj .:0.à5 a tsijii 
:,,<:„ :;, dB-„j;13,a- a 13.75 

.t::Mn'i'''' dfe» '''9.75 a 1 0 . -
• da i 0.— a 0.— 

da , —.— a —.— 

id.* „ da „ . a —.— 
[comproso dazio) 

A ;• : Fieno dell'Alta •• ':~ Ŝ Sv '" ,̂1 
I,aBqiml.,arquiaf; >: ,: -io, h. ^,Z()'',f^i6.90 
ÌÌÀr, ';V, ,:, :•,,• • f.:; Sda,,-, 5;aO:.aJ5;(ltt 

Fièno della Bassa. 
I.a qual. al quint. da h. 4.60 a 4.80 
ll.a . „ da „ 4.B0 a 4.55 
Paglia da: foraggio al quint. da „ 0 , -T-a .0.— 
h i d» lettiera ;' :" ' , ' : ,da „) 8.10; a 8.10 

C u m l t u M l l l i t l t . 
Legna in stanga al Quiut. da L. 2.10 a 3.20 
Legna tagliate » da « 2.40 a 3.50 
Carbone I.a qualità. „ da „ 6,50 a 7,80 

N. B. lì dazio sul deno è di L. 1 al quintale: 
quello sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

C a r n e . : 
Vitello quarti davauti. al Ch. da L. 1.20 a 1,10 

di dietro da „ 1.50 à 1.80 
/ 1. qual< taglio primo ^ da „ 1.70 a 1.80 
l n „ BQGondo ^ da „ 1.50 a 1.60 

1 ) n „ tono ^ da „ 1.20 a 1.30 
• l i l^ ' n q primo d a . 1.50 a 1.60 

f • ; ' r> „ secondo da „ 1.30 a 1.40 
\ n „ terzo ^ da „ l.— a \m 

Vacca- „ •^a.» 1.—a 1.60 
Pecora » da „ U20 a 1.40 
ALfieta .y^ ^ a « i.aoax.ao 
Castrato .. ^ 4^ ff 1.30al.50 
Agnello da „ 1.20al.-10 
Capretto n da „ 0.— a 0,— 

K^unu t l e 8Ul»&. 
V'erano approssimativamente: 
40 pecore, 30 castrati, 30 agnelli, 10 arieti, 
Andarouo vendati circa; 29 castrati da ma­

cello da lire I.IQ a 1.43 al Kg. a p. m.i 15 
pecore da macello da Uro i . io a 1.15 al Kg, 
— d'allevamento a prezzi di merito; 10 agnelli 
da macello da lire 1.15 a 1.'20 al Kg. a p. m.; 

^80.858 
90.y,j 

àc i i . -
a :6 . -
474.-^ 
179.-^ 
480 . -
438.--
IJ05.~ 
1 0 8 , -

756.^: 
H 2 . -
Il6.-r 
38,--

IlOO.-
2 8 8 , -

7 0 . -
. ^ 8 i < ^ , 
'4B2','- j 

iòMO 

27,41 
220, Vi 
110.--
21,80 

88,40 

90,90 

30ÌÌÌS-
a7B,-r 
474.Ì-
479.*-
4281-ì-
42»»-
Bossi 
•102^ . 

1 1 » -
U S 6 -
SSi;*-

1100,5»-
aao . -

70,— 
1689.-7-

tiòìab 
184,»/. 
27.40 

221.-4-
110.-3. 
ai.78 

BS.iÓ 

A.ST3NlC)iA.NaBfiI/;(^te rasponHbil), i | 
- - — . . . i . i . i I i' . ; . . , i . . i i . . i^. .^i . i i^; .^. ' i_i i i i .~i . i i i j i 

NrlNpiSPÌÌÌkBILE-a4 
pelProtalonlsti, 

itóONIOONFORTABLEl 
: :;':(^ltimó disinfettante irofumato '.r̂  
. lìpniodiBBimo ad ogni pe r sona ,,'i 

,.^'Prez0:Oénif'SO al libretto. i 

,: V e n d e s i ; , p r c ^ s B - ' i i V I c s a a n d r o E I | 
I c i r ó i Piazza :,1j!tfc)rip Emanue le , Su ( i | 
cessofe;:ai;È;i'atéÌll'fitÉlàgniui — O D I N E | 
ù h l o ò r a p p M s e n t a t i t é ' p e r tu t to il F r l u l i l 

; ,Sconto ai jriveijditjirl i | 

' • S P E C I A L I T ) L DEL tóoZIO '1 

' BisC() t t in i ' - - -0onseWe'^ 'Cènfèf tur6 - | 
Cioccolata, e .Cacao Suohard —,• E a t r a t t | 
di c a rne Liebig e Kemmer ic l i — S a r d i n a 

- e .pe8ci , 'pr6paràti ' in*8oàtolé • ' - ' ' ' •Kiso'- '* 
P a s t e di Napoli — C o l o n i a l i e d r o g h e 
la sorte — "Vini s t ravecchi — Liquo r i 
assortit i in bottiglie, ecc . eoo. ,: 1: i 

•; Polvere da oaociOi, '.,. H : V 
ed articoli per cacciatori. ' ; 

,, C O N . À . G A I I O •••$:• 
il oomm.' C a r i ò : 9 a g H i > n < B » medili» 
di S. M. il:R6, ed,i s\f,aai\ òómiS. l i n l g l 
C W e r i c J r caval ier p r o f , ' R i c c a r d o 
T o t I , cayalierj'prof,, P . ' ^ ^ p o n a t l , 
cav. dott . C a c c l a l i i p ì j cÈiv. prol;6ssor 
M a g n a n i , cav. dot t . C t u i r i c ò , l a 
congrega , , , ed- In -is6guito:';a: splendide 
r isul tanze o t tenuto , hanno addot ta lo ad 
unan imi tà per : 

^ TIPO UNICO ED ASSOLUTOv;̂  
L ' A C Q U A D I P IET^I^ 'Z 

per la Gotta , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante e Reuma t i smi 
muscolari ; .'con(joi'di 'coiij jt.iitti gli a.ltri 
certiflcali per azione poderosa nel r i cam­
bio mater ia le , dispepsie, inappetenze, .oa-
t a r r i , se anche cronici, di ( jua luniue 
form,:i, ecc . 

Vendi ta presso t u t t e le farmacie e 
d rogher i e . . . , 

Nuovo deposito combustibili. 
Il 1° o t tobre il sot toscri t to h a ape r to in 

via Zoru t t i n. 6, un nuovo magazzino 
di combustibil i , carboni F o s s i l e , < J o k , 
- V a g l i o e X e g n f t de l io 'migl ior i qua-

f l i l i ed a prezzi» conveniènti , francò a 
domicil io. 

Lo stesso t iene deposito fuori p o r t a 
Vi l la l ta n. 8, e recapi t i per comodi t à 
dei signori cl ienti , presso il negoziante 
in commestibili s ignor A l e s s a n d r o 
S b u e l z , v ia Aquileja a. 29 , e r iven­
ditori di r . P r iva t ive signori : O a e t a n o 
B u r a c c l t i o , via Pa|ladi<) n, 1, O i o v . 
B a t t . T e c c o , via Slanin e P i e t r o : 
C h e r u b i n i , piazza Garibaldi , 

G, B , ASQUINX. 
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IL F R I U L I 

Le inscrzipni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Non più malattie veneree 
Ouarìie riidicBlmonto n ilaci certi, il più delle «olio in 48 
ore, spec iilmcntc ^li se-"!' e la uìo ri fli quali usi data in 
ambo i se si, mi rii 10 a !3 gioiui i biuciiri «rctrcli, • rts-

relle,'!iiconlìniii7a di urica, Husaì liiauchi e ' C , ed io ao o 80 <i mi i re«trin"n>«nti 
uretrali, lieno Du e ritenuti incurabili, il tutto col sol^ mo doli' liyezìone.od i Coc/ettt 
vegElali Costaiizi ii b « o dì lao; g. 30, tati; g. 1 per qgtiì boccetta e t 'era. 30 e. ' per 
ogi i coulttlo l'r, sm l'inventore in Napoli, via MorgiJlIiua 6,lc < ì̂»ibile ili tutti i idiomi 
dalle a allo B p^ni mi' iinpa'fjigiubi e colleiii-ne di olire diociuiilp ijitfistati fra oertiB-
Cali molici e bt l-ro d'uinmulali uuariti,;moltissimi dei quali cronicit ià '80e piùannil. . 
A rtcbiest» si ,ipeil!si:e copia di uira portipne di tali attostat^i stonpo'i ^D f m i o 4hV h i 
por titolo MIRACOLO SCIIilSTlKlCO, mentre àgi' increduli 6 Iota facoltà di (jugaro a 
l'Ura compiuta mediante trattativa da convenirsi diMttartente coli' inventori e Ciò, non 
solo rispetto ull'ositMiuanto anche per assicurare l'alsdliita inBocoitó di dJtl i lBadi-
ciiinli, per 1" inlores'ante ragione che l'iniezione, invece d ' i r r i ta re , rinfresca il canale 
ileli 'uretp, ed 'Confetti,'imsWtè .diminuire, aumentano mirabilmente l'app» it>, t into 
dlii» ai uiano wmpro cdu ottimo sudcoSao anche per l'inappetenza, tjiocome ma'tara liili 
e coijsi»ntiti al.n. vendita., si t ovano in tnlte le buone farmacie del Regilo meiktre per i 
signori italiani rssidthii all'estero, pur facilitare anche loro di poter uiuffluire d i questi 
prèaiosi medicinali, si A largamente provveduto come appra'so ! 

Por la Francia, dfpos'to a Parigi, farmacia Arliin'd, Rùo LoOis le Grantlt, n. 30 -
P r il Chili, Veri), Bolivia, St i t i Uniti, Canada e Masaic, presso |a Banrìi Itulo-Ameri-
cana, P. 0 Box 1330, ? li! 4 , Centro rit. N w York — Por l'Austria, farinncin Cai l ' 
Zanetti in Trieste — P e r l a Svizzera, fapoiacia (i Giudici in Locamo — Per l i Turchia, 
ftrniécia A. Titoa o f.ili Cankeli io Coslaotin'poli - Per 1' Kijitto, farmacia V. Galletti 
in /A ĵesién Irla —,Pcr la S '»n Brettagnii, farmHcin Fubfiiio Rorg.in Malta — A Tunisi, 
(ariì^oia S. Xnereb — A Mossaua, farmaci* A. Gallaiii. 

Si ricercano altri rappresentanti eslar! a cui si accordano vantaggiosissime con-
diiioni. 

•pre,;8.5 unico in Italia e a'I'estero : fioco, lojejidne L. 3 — coti siringa speciale 
L. 3tB0 • - Scatola da BO Confetti per chi non alba 1' oso dpll' liùeiione, L. 3;80. Roob 
dapurativo e rinrreacativo,del sangue, ìlacon lire 3 . t l i t l o con dettagliata ed istrut­
tiva iStr^nione. 

A Manso dì equivoci,, esigere scropolosamentc, in ogni scaitla e boccelt» una^eli-
chiitta dorata colla firma autògrafa In nefo: a , Cósion»!. 
Deposito speciale in Udine presso il farm8iCÌala'Augusto;Bosero alla « Fenice Risor.l9 >. 

iiiE inaiai KiUdiDo firn 

]f^*4MH9 Borace Btmfi 
Uh P i U S F B R I X O - M a r c a G a M o - I L P U E F E B I T O 

Vende,si da tutti i Proghieri, 

VOLfTE LA SALUTE?? 

Usala s empre , inaiigiandi), l ' A c f i u a 
d i N o c e r a U i n l > r R > k B o g t s a 
del la ,ao9«e d a tavola, gazosa, a lca­
lina, i a l t e r i c a r o e n t a pura . 

•a — 
FELICE BISLSRl e 0. - MILANO 

« k i i i t H i » ¥Emi»vi*nttì> 

ParUnu 
w ÓBÌR* 

M. a.— 
O. 4.50 
m.- 7.08 
B . 11.25 
0 . 18.20 
0 . 11.60 
D. 2%18 

1 

Arrivi 
i VERKZU 

8,d» 
».10 , 

10.14 
14.16 
18.20 
23.45 
23.0 

Partmft 
n* vitsnu 
V. mn 
0. 6» 
0. 10.66 
a U.20 
M. 18.15 
P."17.81 

S:.mL 

.Arrfv 
A ItOIM» 

• M S 
10.16 
18.24 
1^.66 
28 ,40 
21.40 
.2 .86 

jjtt- i t ^ é * > ; * i i r a f i « « I i i . W t t * « a è : 
'} P w t e da PontauODa. 

0. ».m 10.18 l o . TM 8.46' 
M- U,45 lifi.Si» IM. 13.10 18(56 
0. iftis 2 0 . - I O . 17.66 19.^6 

D i ,(IDft(« 
0, 6.55 
D. V.S6 

i p o N T B a a * DI POStBÌllift A vmnB D i ,(IDft(« 
0, 6.55 
D. V.S6 

8 . - 0. e.80 9.25 
D i ,(IDft(« 

0, 6.55 
D. V.S6 9.65 0 . 9.39 11.06 
0; 10.40 13 44 0. 14.89 17.08 
0 . I7,m 18.04 . 0 . IH.65 19.40 
0 . 1TI86 80£0 D. 48.37 20.06 

fi(lnol,i|4n^e — Da Pcr togroaro per Venei ia 
al e ojre IQ.1,%, a 19.62 Da Venezia a i r ivo alia 
ora 18.16. 

DÀ ODlnX 

0, 7.87 
4 POMQOR. 

« .87 
Di POnttKII. 

M. 6:S2 
A OUIKK 

9.07 
lif. 13.14 15.46 0, U.83 18.87 
0} ,17.?U 19.88 M. 17.14 19.87 

l u trotKX Jt CIVIDALR. Di CIVIDiLK A ODIHII 
M . 6.10 8,41 0. 7.10 7.88 
M. ei.io 9.41 M. ' 9,65 

M. 12.29 
10,26 

u . i i j o 12.01 
M. ' 9,65 
M. 12.29 181-

0 . 1B.40 18,07 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. .20.30 20.68 

"4k' «Ulti i'tnaW*'' ' i l i kin'iiili' ' A npii* 
!i;o7 M. 2.65 •7.28 1 0. 8.36 

' A npii* 
!i;o7 

? • 8,0( 
M. 16.42 

UJjS , 0. 9.10 12,55 ? • 8,0( 
M. 16.42 19.86 , 0 . 18.46 19,66 
0 . 17.90 20.47 ', Sf. Ù.ifl .1.'40 

ORAfuq o a u A TU A»«IA,A.V/ mi 
fari/niu Arrtfi iPartew* Arrivi 
DA UDiaK J 

B.'A.' '^8.-
S. D ^ ^ | l . » <ni .B. .d iNISLX 

' 6.50 E. A 
A CMH» 
. 8.82 

B.A. 11.20 13.05 UilO a. T. 18.80 
B.A, 14HB .l«Ae 13.60 R.A . 15.80 
8 . A. IB.IO ia,82 ia.ip S .T 1.9,80 

llirikia - Gii'olaiiio FiigliiMî ^ 
Del i?«ro interesse della salate dei eoD'umalorì 

Condanna di falsifloatori. 
1.0 SCIROPPO PAGI.1V^0 dùpU ativo dìl saiguo fu iii|Volieito' dal Pfqf, (ìit^òlànf) 

Pagliano 0 so lento gli l i v v d l d e l ' ttaédeii ' lm» ne ^'os'sèggdn'o il éfgretò e'd hao'iiii jl 
diruto di fibbricaflo n' smeroìHrlo. ' < , - .1 . • 

Essendovi vasi ,B»«IÌ»iW ed altri che (ibiiSa,nj).,del,,nom(i, djnttq^ad m ^ ^ | , j ( j ^ | ; , j 6 8 s i 
^ fabbrirano il . V « K • .'jSe'droppo PaKlIAKÓ ' d r i l n i > « f l # à ' d e i « n n i n ì e , fuj|9la 

Dit a airo'amo Pagi ano di Fìrmse, via Pandotfini 18, cosa fropria, si fefMa fb miife 
, di sp)a8ch"ri)m»Mi,f<i!#ifli})itofj.|«»|,EB«plre si riserva di f i r 'vate j^ i stioi dfrt'iti• pef' io 
I vili legali rende ,noto iil i", bbHoo olio il Tr ibut i le Civil i 'di 'Firenze cuB • séàteMìa'SO^Sa 

Dicembre 1892, la'Corln R. d'Appe'lo di .Pi-eiUo con SentoniaSSiMar io '1893, '» 1 ' K -
I ccllentiss'uia'Corte di tiHsiziono di Firenze con Saiitenau 28 dicerabra 1863(ìp«i i l ' tVl-
, bunalo Civile d' Firenze' con alt.ro Sentcìiz • 12-14 aprilo, 28-30 aprilo d 241 luglio ,1894. 

hiniin obnfermiito e s tAi l l toche nssiinn ailvo la iiM«t,r<i illJlt*i* i f i ^ ' i o l a n a o i l l ' a -
« t l n n » , ha itiritto di fabbrirtt'O e Vendere '0 SClROPfO PAGLIANO,.'•'«' '«'i*' ' (.«<>«-
(•oijvenfori pambiti ddUspmt e d'i Hahni. 

i * • * " — ~ 
I N e , « n n ' i i ' t r a Di l l a , f i j o rc l iò la m o s t r a pitò Hllfrlre, come f a c c i i m o ntii B l É O l ' l M I ' l l , * 

« . l « E a cbiuiique polrà pwvnro di e w r e il 8a<!eeii'»i»lP<> I c « t M l i i » a i l ' i ' r 'Mtt t . 
« I r u l u i u u l ' i . | j ; i l » u , i l i i» .cn»«w», J e i l l * »»(il i ' l»pp6' l*«| iHli«H«' 'Hel^ii i^t t ' t l*b 
e « ' tM'f i ' . ' i teni l*» ' d « l km^giiB. 'Ciè basta a smentire le mendaci ossevaioiii dti'-fbl-

' si/icaiori, i qn.li per corto non po.^soho far< siinilo offerta e solo cercano d'ingannare 
I il Pubblico. • - - - ' • . . - H ... , , , , . - « . . . « 

' ,M' J H G&xxtó i a n m ' à i ' s ' u o o e s s o ' I L 

EUXIH SALUTE 
dei Fhati lAgostiniani di San Paolo ! 

'flSdoclieiitè lAlqiiore 
d a prenderai a biechiorini, al l 'acqua pnni^ di aeltz, eoi .vinai eoa. 

li-pili efficace fra gli e l i s i r , i l .pii i p i a q e i ; o | « / r a i l i quo r i 

M e d a g l b i U ' i t r g M t o d o n t o a i r B i p o i . I l e g . V a g a t a 1891 la VanMla 

L A P IÙ A L T A BlCOMPElNgA ^ 

ti più pc^fMs.iDmitJ.,immiti 
Vendesi al dettaglio presso i principali calB, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

Bottiglia da 'I2 litro L. 2.50 - Dalitro L 4. 
Si s p e d i s c e o v u n q u e f ranco d i p o r t o c o n t r o s p e d i z i o n e 

di vagl ia 0 cariciÌQa-,vaBlia a l t a ' d i t ^ i p w p i ì e t o r a ' 

N. pe MAFtiMl È e . 
G E N O V A — Piazza del Campo, 6 — G E N O V A 

O t t a i - d i ^ n s i d a l l e o o n t x - a « » Q « l l t n t . 

1 fillMM-SiiSXMMUl ' * !fl"S'"(lW'tStlS'fli! UàVIF i^ KHfTT^IèiiWaUf 

uumM\mh\{)iummi)\ 
Uno dei più ricerqati pr9dotti per la tollettea è l'Acqua 

di .Fiori di Giglio e Galsomino. La virtOi di qaesj'Apqua 
-è-pèofMo Hello;più notevoli. Essa dà a l l a ' t in ta , della 
carne quella morbidezza, e qtiel vellutato che pare non 
siobo che dei più bei giorni della gifi'fèiitù « fa ispai'i^è 
macchie rosse. Qnaluaquo sigiiora (e aliale itod loò?) 
gelosi della pufezta del suo colorito, non potfàifars a 
(neno (lell'^cqua di G'glio e Gelsomino il cui uso di­
vellili, ormai geoemj?. 

Wezjoi alla bcittiglia,!/. iI.IMI. . , 

Trovasi vendibile pressi l((J(flcìo,4i"'W»'''«l'GÌ"''bale 
IL. BRim-l, Udine, vii della Prefettura a. 6. 

*^^' ' '«K^?Ui' .H'È*l' 'r i«5**'Vll**f"'*V^'M?"frS^ t»«-J '^ 

f RElHIif 0 STABILIlKiNTO A MOTRICE IDRÀULICA 
P E R l i A PAUUtUtCAVitOmm 

UàQnm oro.$ Spio llgno -Cornleled Ornati m c p ^ ps\$» dcfati in £no - Metri di losso szi^il^tld V^^, | 
P l n i e a a i < ì ì b u > . « l a o W . l ì 

"ks i\\i tnr—T-

T f D A P l i À F f A ^' servizio della Deputaziqijie Pirovinciale ;e dell'Intendenza di Finanza di Udine, f i Bl Ì ì f*l l A P I A' 
slflll^.VMlIflwJW* E3d,itrÌQe del GÌQrnale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di.laj^ori. 1 .4 |r i l | l f l l i l i l . i l« 

V i ^ d t i | i a , f T r ( ; r ! ) t t K r a W . e . 

f* A nV'A'^f f l ^ t f l '^^ servizio delle Scuole del Oomunedi Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
u A M 1 I I I J L I A O J ^' R'i'?P'i'''^io di Udine TT-Deposito carte, stampe, registri, oggetti di oànoeileria 
u^KAfc A v u u M | W U Q (jj- digegno — Specchi, ĵ uadi-i od oleoèrafle, — JDepositp staiflpif^ iDPP ^ 

nistrazioni Oomyiiali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Òpei-e pie, eoe. 

i*i="t»««ìi( i^umta^i 

T l a l t t e r c a t o v « c c t a l o e 'V^ia C a v o u r N . 9 4 . 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusco 
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